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BILANCIO SOCIALE E DEL BENE 

COMUNE 2023 
IMPRESA 

INFORMAZIONI GENERALI 

● Nome dell’azienda: Monteverde Cooperativa Sociale di Solidarietà - onlus 

● P IVA / CF: O1880230238 

● Settore: Servizi socio-assistenziali e educativi 

● Numero collaboratori (FTE) 2023: 66 

● Fatturato 2023: 2.508.396 € 

● Utile 2023: 2.784 € 

● Sede legale: Via Conca delle Perle, 1 - Badia Calavena (VR) 

● Altre sedi: via Frà Granzotto 2 - Tregnago (VR) / viale Artigianato 62 - Caldiero (VR) 
/ via Tessari 4 - Lavagno (VR) / via Fogazzaro 9 - San Bonifacio (VR) 

● Area territoriale di attività: prov. VR 

● Sito: http://www.monteverdeonlus.it/ 

● Anno di riferimento: 2023 

● Persona di riferimento per il Bilancio del Bene Comune: Francesco Tosato e 
Stefania Toaldo 

● Gruppo territoriale EBC di riferimento: Veneto 

● Consulenti EBC coinvolti: Dott.ssa Marta Avesani 
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IL SALUTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Un caro saluto a chi sta aprendo questo documento per avventurarsi nella lettura 
del Bilancio del Bene Comune di Monteverde Cooperativa Sociale. 
L'anno appena trascorso è stato ricco di sfide e di opportunità. Un momento cruciale 
per la nostra organizzazione è stato l'investimento nella nuova sede, un progetto che 
riflette il nostro impegno per la sostenibilità ambientale. La scelta di riqualificare un 
edificio esistente anziché costruirne uno nuovo rappresenta il nostro contributo 
concreto alla riduzione della cementificazione e alla valorizzazione del territorio. 
All'interno di questa nuova sede sorgerà "La fucina dei sogni", il nostro nuovo Centro 
Polifunzionale. 

"La fucina dei sogni" offrirà servizi essenziali come un centro diurno per la salute 
mentale, ambulatori per la prevenzione e un appartamento protetto per esperienze 
di “vita in autonomia”. In un territorio dove questi servizi mancavano, siamo fieri di 
poter fare la differenza per tante persone con fragilità. 

Per realizzare questo progetto ambizioso, è fondamentale il supporto della comunità. 
Abbiamo avviato una campagna di raccolta fondi per coinvolgere tutti voi nel nostro 
percorso di crescita e miglioramento: la vostra partecipazione sarà cruciale per 
rendere possibile il nostro sogno! 

Ringrazio di cuore tutti i nostri soci, i lavoratori, i professionisti e i sostenitori. Grazie alla 
loro dedizione e al loro sostegno, possiamo continuare a migliorare e a rispondere in 
modo sempre più efficace ai bisogni del territorio. Un ringraziamento speciale va ai 
nostri donatori, il cui supporto ci permette di realizzare progetti importanti e di grande 
impatto sociale. 

Nel 2023, abbiamo inoltre posto grande attenzione alla formazione interna. Partendo 
dal Consiglio di Amministrazione, passando per i coordinatori e i referenti di area, fino 
ad arrivare a tutti i collaboratori, questa formazione ci permette di mantenere la 
nostra rotta centrata sui valori fondamentali, integrare nuovi concetti come la 
sostenibilità integrale e rafforzare i mezzi di interscambio, che sono essenziali per il 
nostro lavoro a beneficio della comunità e delle persone con fragilità. 

Guardando al futuro, ci impegniamo a sviluppare, con sempre maggiore efficacia, i 
progetti in collaborazione con la pubblica amministrazione ed a creare reti sempre 
più solide con le imprese del territorio e con le fondazioni di erogazione. Espandere la 
nostra rete di collaborazioni con enti del terzo settore e aprirci al secondo settore ci 
permetterà di essere partner strategici per il miglioramento delle reciproche 
organizzazioni. 

Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito direttamente e indirettamente a questo 
lavoro. Un sentito grazie va a chi, con la propria presenza, ha accompagnato e 
sostenuto i vari referenti nella realizzazione di questo documento. 

Auguro a tutti noi un anno di proficuo e gratificante lavoro, nella speranza di cogliere 
in ogni occasione la possibilità di agire in buona cooperazione. 

Con gratitudine e stima, Roberta Castagnini per conto del Consiglio di 
Amministrazione della Cooperativa Sociale Monteverde 
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PROFILO DELL’ORGANIZZAZIONE 
Monteverde, Cooperativa Sociale di Solidarietà ONLUS, nasce nel 1986 a San Zeno di 
Colognola ai Colli, con l’intenzione precisa di occuparsi di servizi rivolti alle persone 
con disabilità “perseguendo l’interesse generale della collettività alla promozione 
umana ed all’integrazione sociale dei cittadini”, così come previsto dalla Disciplina 
delle Cooperative Sociali (L.381/91). 
 
Il desiderio di rispondere in modo appropriato ai bisogni della Comunità ha stimolato 
la Cooperativa a qualificare e diversificare i propri servizi, arrivando ad operare in tutta 
la Val d’Illasi e nelle valli limitrofe. 
Ad oggi forniamo servizi dedicati alle persone con disabilità grazie al Centro Diurno, 
ai Laboratori lavorativo-riabilitativi ed al relativo servizio di trasporto ed 
accompagnamento a domicilio. 
Inoltre, offriamo servizi rivolti ai minori ed alla famiglia grazie ai doposcuola educativi 
denominati Centri Aperti, agli interventi educativi domiciliari e scolastici, ed ai 
poliambulatori territoriali specializzati nel settore psico-educativo, e servizi rivolti agli 
anziani grazie alla consegna pasti ed assistenza domiciliare. 
Siamo certificati ISO 9001 e accreditati presso la Regione Veneto per i servizi 
semiresidenziali rivolti alle persone con disabilità. 
 
La Monteverde aderisce alla Centrale di Confcooperative (federazione 
Federsolidarietà) e Confimi Apindustria Verona, ed è attivamente collegata in rete 
con altre esperienze di impresa sociale presenti sul territorio in particolare il Consorzio 
Sol.Co. Verona e Centro Servizi Welfare, delle quali è socia fondatrice. Inoltre, è socia 
di Banca Popolare Etica, Banche Venete Riunite (BVR) e Associazione Verso ed è 
parte del movimento ECOnGOOD. 
 
Nel corso dei suoi decenni di storia la Monteverde è diventata una vera e propria 
“impresa di comunità” dove cooperano più di 120 persone tra lavoratori e volontari, 
uniti dagli stessi valori e dall’impegno nel perseguire la mission attraverso il proprio 
agire quotidiano. 
 
Crediamo che ogni persona abbia il diritto di esprimere al meglio se stessa e le proprie 
potenzialità integrandosi nell’ambiente sociale in cui vive. 
Per questo la Monteverde, si propone di perseguire la soddisfazione dei bisogni sociali, 
sanitari e culturali del territorio ed il benessere dei propri soci mettendo la persona al 
centro del proprio agire.  
I nostri valori di riferimento sono: sostenibilità integrale, cooperazione, solidarietà, 
inclusione.  
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Le nostre attività statutarie (ex D. Lgs. 112/2017 art. 2) 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 
novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni 
di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni* 
b) interventi e prestazioni sanitarie 
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e 
successive modificazioni* 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale 
con finalità educativa 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 
della pratica del volontariato, e delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo 
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al 
contrasto della povertà educativa* 
o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di 
rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte 
nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi come 
un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area economica 
svantaggiata situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un 
accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al 
mercato, e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in 
favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro 
sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da 
permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i 
diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile* 
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei 
lavoratori e delle persone di cui al comma 4 
t) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e 
successive modificazioni 
 
*Attività effettivamente svolte nel 2023 
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Attività secondarie e accessorie 

L’organizzazione ha in essere alcune attività secondarie alla sua attività principale. 
Esse sono secondarie solo perché funzionali e/o trasversali ma impattano 
direttamente sui servizi, sulle attività produttive e sui prodotti. Tutte le funzioni 
afferiscono all’Ufficio Progettazione e Sviluppo: 

Marketing dei servizi e dei prodotti: attività funzionale allo sviluppo dei servizi e dei 
prodotti rivolti ai clienti/beneficiari, opera in raccordo diretto con il CDA e i Servizi. 

Fundraising: attività funzionale alla sostenibilità dei servizi, opera in raccordo diretto 
con il CDA, con i servizi e i laboratori. Registra bisogni straordinari e/o specifici a cui 
dare risposte attraverso piani di Raccolta Fondi i cui destinatari sono tutti i portatori di 
interesse che a differente titolo, desiderano donare per sostenere la cooperativa e i 
suoi progetti. 

Comunicazione istituzionale, di prodotto/servizi e orientata alla raccolta fondi: attività 
interna ed esterna, online e offline trasversale alle differenti funzioni/attività della 
cooperativa. Questa attività ha il proposito di diffondere a quante più persone possibili 
il valore prodotto e scambiato dalla Monteverde. 

Progettazione: la progettazione nello specifico è trasversale ai servizi e alle attività, 
funzionale alla sostenibilità, alla creazione di reti e all’innovazione. 

 
L'impresa e il Bene Comune: 

In Monteverde siamo convinti che valori come la sostenibilità integrale, solidarietà, la 
cooperazione, l’accoglienza, l’inclusione, facciano la differenza, specie per 
un’organizzazione come la nostra, che vuole giocare un ruolo importante sul territorio. 
Sfide importanti ci aspettano: la sostenibilità integrale è diventata per noi centrale e i 
nostri valori sono in linea con i valori fondanti del modello dell’Economia del Bene 
Comune, a cui aderiamo. La sfida culturale di diffondere la solidarietà, l’inclusione e 
la dignità della persona; quella tecnologica e dell’evoluzione dei servizi, con la 
trasformazione digitale e non ultima la necessità di garantire un ricambio 
generazionale, ci ha spinti a cercare alleati con un orizzonte comune al nostro, pronti 
e preparati a camminare al nostro fianco. Anche oggi, come quando nacque, 
Monteverde deve sapersi assumere la responsabilità di proporsi quale protagonista e 
propulsore di innovazione, catalizzando le potenzialità positive degli enti pubblici, 
delle imprese profit e del Terzo Settore. Siamo convinti che essere “Impresa per il Bene 
Comune” sia l’unica via verso la sostenibilità integrale per garantire un futuro possibile 
e migliore per tutti.  
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MAPPA DEGLI STAKEHOLDER 
La Monteverde è un’impresa sociale i cui processi sono arricchiti da una variegata 
tipologia di portatori di interesse con i quali l’organizzazione produce e scambia 
valore. Essi sono parte integrante e fondamentale della crescita e dello sviluppo 
dell’organizzazione e dei territori in cui opera. 
 

 
LIVELLI DI 
COINVOLGIMENTO      

CAT. SH In/formazione 

Consultazione 
/ ascolto / 
dialogo 

Attività e 
progetti Condivisione 

Co-
progettazion
e 

Sviluppo di 
comunità / 
empowerm
ent 

Soci 

assemblea; cda 
aperti; houseorgan; 
newsletter; 
comunicazioni e 
incontri ad hoc; 
canali social 

incontri ad 
hoc 

messa a 
disposizion
e di 
competen
ze 
profession
ali, 
volontariat
o e 
progetti di 
FR 

assemblea e 
incontri ad hoc 

I colloqui di 
selezione 
vengono 
svolti dal 
Responsabile 
delle Risorse 
Umane 
insieme al 
coordinatore 
di area e ad 
alcuni pari 

I soci 
eleggono il 
CdA e 
attraverso il 
CdA 
determinan
o il governo 
dell'impresa 
e i suoi 
progetti e 
servizi 

Collabo
ratori 

formazioni; canali 
di comunicazione 
online e offline; 
incontri di equipe e 
allargati 

incontri 
individuali e di 
gruppo; 
supervisione; 

prestazion
e 
profession
ale; 
progetti di 
FR e 
comunica
zione 

riunioni di 
coordinamento; 
equipe; incontri 
allargati 

Le equipe 
coprogettan
o nuovi servizi 
e progetti 

Progetti 
sviluppati in 
autonomia 
dalle aree 

Utenti 

progetti educativi 
e di sostegno 
psicologico 

ascolto dei 
bisogni 

relazione 
educativa
/di servizio 

Nuovi progetti e 
laboratori, risultati 
dei progetti e della 
cooperativa 

Co-
progettazion
e del 
calendario 
Alcuni 
progetti 
educativi 

Progetti di 
autonomia 
sociale e 
lavorativa 
(es: 
Progetto 
Ponte e 
progetti di 
Vita 
Autonoma) 

Famigli
e utenti 

contatto 
continuativo con 
gli educatori e gli 

ascolto dei 
bisogni; 
questionari 

In area 
minori e 
famiglie, 

Assemblee 
periodiche delle 
famiglie 

costruzione 
condivisa dei 
progetti di 

I familiari 
sono 
presenti in 
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psicologi; incontri e 
report periodici; 
houseorgan; 
neswletter; canali 
di comunicazione 
social 

qualità servizio 
(ISO 9001) 

l'intera 
famiglia è 
presa in 
carico e 
non solo il 
beneficiari
o. 

Incontri individuali 
e di gruppo 

intervento 
sugli utenti 

assemblea 
dei soci e in 
CdA 

Enti 
pubblic
i 

proposte 
progettuali; canali 
di comunicazione 
istituzionale offline 
e online; 
rendicontazione 
progetti e servizi 

ascolto dei 
bisogni 

La 
cooperati
va 
gestisce i 
servizi 
richiesti 
dall'ente 
pubblico 
attraverso 
gare e 
affidamen
ti diretti 

Condivisione 
reciproca di nuovi 
bisogni e delle 
possibili soluzioni 
in particolare su 
progetti relativi a 
BES e DSA, prese in 
carico 
individualizzate di 
persone fragili 

monitoraggio 
e supporto; 
costruzione di 
progetti 
condivisi  

Fornitori 

contatto 
continuativo con 
responsabili; canali 
di comunicazione 
online e offline 

ascolto e 
analisi criticità 

fornitura; 
coinvolgi
mento in 
progetti di 
comunica
zione 

Condivisione 
bidirezionale di 
informazioni   

Donato
ri 

proposte 
progettuali; house-
organ; newsletter; 
canali di 
comunicazione 
offline e online; 
rendicontazione 
dei progetti 

incontri ad 
hoc; 
questionari; 
call 

progettual
ità 
condivise  

Progetti con 
grandi 
donatori  

Clienti 
aziend
e 

Canali di 
comunicazione 
online e offline 

incontri ad 
hoc 

Progettuali
tà 
condivise 
 

Proposte di 
collaborazione 
Obiettivi delle due 
parti 

Tempistiche e 
qualità delle 
lavorazioni/pr
odotti in base 
agli obiettivi 
di entrambe 
le parti  
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NOTA METODOLOGICA 

Dall’anno 2021, la nostra cooperativa sociale è obbligata alla pubblicazione del 
bilancio sociale secondo le linee guida per gli enti del terzo settore (Rif. normativi: D. 
Lgs. 112/17, Art. 9, c.2 e DM 189/19). Fin da subito abbiamo deciso di cogliere lo 
stimolo lanciato dal DM a non vedere il Bilancio Sociale solamente “nella sua 
dimensione finale di atto, ma anche in una dimensione dinamica come processo di 
crescita della capacità' dell'ente di rendicontare le proprie attività' da un punto di 
vista sociale attraverso il coinvolgimento di diversi attori e interlocutori”. Per questo 
motivo, abbiamo scelto uno strumento di lavoro che non fosse solamente 
rendicontativo, ma anche strategico e trasformativo e che permettesse di attivare 
un percorso di coinvolgimento e dialogo con gli stakeholder: la matrice e il manuale 
dell’Economia del Bene Comune 5.0 e il relativo Bilancio del Bene Comune che 
abbiamo adottato già dall’anno di rendicontazione 2020, prima dell’avvento 
dell’obbligo normativo.  

Che cos’è un Bilancio del Bene Comune 

Un Bilancio del Bene Comune è uno strumento rendicontativo, strategico e 
trasformativo in grado di fornire un quadro completo dello stato dell’arte dell’impresa 
rispetto alla suo contributo al Bene Comune, guidando l’impresa nell’analisi e nella 
valutazione della qualità dell’applicazione dei valori fondamentali dell’Economia del 
Bene Comune (Dignità Umana, Solidarietà e Giustizia Sociale, Sostenibilità 
ambientale, Trasparenza e Co-determinazione democratica) nella relazione con tutti 
i gruppi di stakeholder: fornitori (sezione A), soci e partner finanziari (sezione B), 
collaboratori (sezione C), clienti e utenti (sezione D) e contesto sociale (sezione E). 

Per ogni tema affrontato, il Bilancio del Bene Comune presenta: 

● una descrizione narrativa dello stato attuale dell’azienda evidenziando le 
principali politiche e azioni; 

● una serie di indicatori probanti, ove possibili quantitativi, a supporto di quanto 
descritto in forma narrativa; 

● i possibili punti di miglioramento verso cui l’impresa desidera tendere; 
● un punteggio da 0 a 10 per ogni aspetto positivo o un punteggio da 0 a -200 

per ogni aspetto negativo proposto dalla matrice dell’Economia del Bene 
Comune. Per ogni aspetto, sono proposti 2 diversi punteggi: il primo è la sintesi 
dell’auto-valutazione da parte del team di Monteverde coinvolto nel percorso, 
il secondo è il punteggio definitivo confermato durante la validazione peer; 

● un punteggio complessivo finale dell’organizzazione per un massimo di mille 
punti. 
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Il Bilancio del Bene Comune come Bilancio Sociale 

La metodologia scelta prevede il coinvolgimento degli stakeholder nella valutazione 
dell’organizzazione ogni 2 anni. Per questo motivo, per questa quarta edizione del 
Bilancio Sociale non abbiamo previsto una revisione dei livelli di valutazione, che 
quindi non sono inclusi nel Bilancio, ma solamente un aggiornamento dei temi e degli 
indicatori sulla base di quanto accaduto nel 2023 e degli obiettivi di miglioramento 
effettivamente implementati. La revisione è stata svolta coinvolgendo i coordinatori 
di area che avevano partecipato anche al primo percorso di bilanciamento, con 
l’idea che il Bilancio Sociale diventi sempre di più la sintesi di un Diario di Bordo e di un 
pensiero strategico portato avanti in modo costante da tutte le aree che lavorano 
per la cooperativa.  

Il D. Lgs. 112/17 prevede che il Bilancio Sociale debba essere preparato “tenendo 
conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata e delle dimensioni 
dell'impresa sociale, anche ai fini della valutazione dell'impatto sociale delle attività 
svolte”. A questo proposito, sicuramente l’intero Bilancio del Bene Comune, 
analizzando il contributo dato al bene comune (impersonificato dai diversi 
stakeholder) nello stile e nelle attività d’impresa, indirizza Monteverde verso la 
valutazione del proprio impatto sociale. Dall’altra parte, la sezione E1 “Senso e 
impatto dei prodotti e servizi sulla società”, in particolare, cerca di analizzare lo 
specifico contributo di Monteverde al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite con le sue attività d’impresa, 
identificando anche, ove possibile, alcuni indicatori quantitativi che confermino tale 
contributo. 

La tabella di riconciliazione al termine di questa nota metodologica permette di 
identificare la sezione e la pagina del Bilancio del Bene Comune dove ogni richiesta 
del DM 189/19 è stata rendicontata. 
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NORMATIVA BS PER IS (EX LINEE GUIDA DM186/2019) SEZIONI DEL BILANCIO DEL 
BENE COMUNE 

 

1) Metodologia adottata per la redazione del BS Nota metodologica P.8 

2) Informazioni generali sull’ente  

Nome dell'ente Informazioni generali  

Codice fiscale/P IVA Informazioni generali  

Forma giuridica e qualificazione ai sensi del codice del Terzo settore Informazioni generali 
Profilo dell’organizzazione 
B4.1 

 

Indirizzo sede legale Dati introduttivi  

Altre sedi Dati introduttivi  

Aree territoriali di operatività Dati introduttivi  

Valori e finalità perseguite (missione dell’ente) 
Attività statutarie individuate facendo riferimento all'art. 5 del decreto 
legislativo n. 117/2017 e/o all'art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017 
(oggetto sociale); evidenziare se il perimetro delle attività statutarie sia più 
ampio di quelle effettivamente realizzate, circostanziando le attività 
effettivamente svolte 

Profilo dell’organizzazione 
E1.1; E1.2 

 

Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale; Profilo dell’organizzazione  

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 
imprese sociali...) 

B3.2  

Contesto di riferimento Profilo dell’organizzazione 
Cenni storici 

 

3) Struttura, governo e amministrazione 

Consistenza e composizione della base sociale /associativa (se esistente) B4.1  

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e 
composizione degli organi (indicando in ogni caso nominativi degli 
amministratori e degli altri soggetti che ricoprono cariche istituzionali, data 
di prima nomina, periodo per il quale rimangono in carica, nonché 
eventuali cariche o incaricati espressione di specifiche categorie di soci 
o associati) 

B4.1 
E2.4 
E4.1 

 

Quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, approfondimento sugli 
aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione degli 
associati alla vita dell'ente 

B4.1 
C4.3 
E2.4 

 

Mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, 
clienti/utenti, fornitori, pubblica amministrazione, collettività) e modalità 
del loro coinvolgimento. In particolare, le imprese sociali (ad eccezione 
delle imprese sociali costituite nella forma di società cooperativa a 
mutualità prevalente e agli enti religiosi civilmente riconosciuti di cui all'art. 
1, comma 3 del decreto legislativo n. 112/2017 «Revisione della disciplina 
in materia di impresa sociale») sono tenute a dar conto delle forme e 
modalità di coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti 
direttamente interessati alle attività dell'impresa sociale realizzate ai sensi 
dell'art. 11 del decreto legislativo n. 112/2017 

Profilo dell’organizzazione 
Mappa degli stakeholder 
All'interno dei temi 
specifici 

 

4) Persone che operano nell’ente 
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Tipologie, consistenza e composizione del personale che ha 
effettivamente operato per l'ente (con esclusione quindi dei lavoratori 
distaccati presso altri enti, cd. «distaccati out») con una retribuzione (a 
carico dell'ente o di altri soggetti) o a titolo volontario, comprendendo e 
distinguendo tutte le diverse componenti. La composizione terrà' conto di 
eventuali elementi rilevanti (ad es. per genere, per fascia di età', per titolo 
di studio ecc.) 

C1.3  

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e 
modalità e importi dei rimborsi ai volontari: emolumenti, compensi o 
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché‘ agli associati; rapporto 
tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti 
dell'ente; in caso di utilizzo della possibilità' di effettuare rimborsi ai 
volontari a fronte di autocertificazione, modalità' di regolamentazione, 
importo dei rimborsi complessivi annuali e numero di volontari che ne 
hanno usufruito 

C2.1  

Le informazioni sui compensi di cui all'art. 14, comma 2 del codice del 
Terzo settore costituiscono oggetto di pubblicazione, anche in forma 
anonima, sul sito internet dell'ente o della rete associativa cui l'ente 
aderisce. 

C4.1  

5) Obiettivi e attività 

Informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse 
aree di attività, sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output risultanti dalle 
attività poste in essere e, per quanto possibile, sugli effetti di conseguenza 
prodotti sui principali portatori di interessi. Le attività devono essere 
esposte evidenziando la coerenza con le finalità dell'ente, il livello di 
raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali fattori 
risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli 
obiettivi programmati 

D 
E1.1; E1.2 

 

Se pertinenti possono essere inserite informazioni relative al possesso di 
certificazioni di qualità. 

Profilo dell’organizzazione 
Cenni storici 

 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni. 

E2.4  

6) Situazione economico-finanziaria 

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei 
contributi pubblici e privati 

B1.1  

specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi; finalità generali e 
specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 
utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla 
destinazione delle stesse 

B1.2 
E1.1 
E4.1 

 

segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse 
nella gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la 
mitigazione degli effetti negativi. 

E2.4  

7) Altre informazioni 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini 
della rendicontazione sociale 

Non riscontrato  
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Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività 
dell'ente: tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte; 
politiche e modalità di gestione di tali impatti; indicatori di impatto 
ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) 
e variazione dei valori assunti dagli stessi 

A3 
B3.1 
C3 
D3 
E3 

 

Altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di natura 
sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la 
corruzione ecc. 

A1 
B1 
C1 
D1 
E1; E2.4 

 

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti, principali 
questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 

Non previsto dalla 
normativa 

 

8) Monitoraggio dell’organo di controllo sul bilancio sociale Non previsto dalla 
normativa 

 

“Bilancio sociale predisposto ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo n. 117/2017” 
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A - FORNITORI 
Monteverde è un’impresa sociale che eroga servizi sociosanitari ed educativi alla 
persona, con una forte componente produttiva legata anche ai laboratori “ergo 
terapici ed abilitativi” per persone con disabilità e fragilità. La gestione degli 
approvvigionamenti e quindi dei fornitori, sia in ambito di produzione dei servizi che 
dei prodotti dei laboratori, è pertanto un aspetto molto rilevante per la sostenibilità 
dell’organizzazione. Il criterio che guida il processo d’acquisto è principalmente il 
prezzo (a parità di qualità), tenendo conto del servizio di post-vendita soprattutto per 
alcune forniture “critiche” (alimentari, pulizie, attrezzature, impianti e mezzi di 
trasporto). Nel tempo abbiamo affiancato criteri di valutazione che riguardano la 
reputazione, la territorialità, l’orientamento etico del fornitore.  
Nei grafici seguenti è possibile osservare il trend negli acquisti suddivisi per categoria 
e per provenienza degli ultimi 3 anni. In questa analisi, alla voce “professionisti”, non 
sono stati presi in considerazione tutti quei collaboratori che operano per conto della 
Cooperativa nell’erogazione dei servizi e delle attività, anche nel caso in cui essi non 
siano dipendenti bensì in libera professione. 
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Il nostro cammino verso filiere basate sui valori della dignità umana, della giustizia 
sociale e della solidarietà, della sostenibilità ambientale e della trasparenza e della 
condivisione delle decisioni è iniziato ma è ancora molto lungo. 
La Cooperativa ha da sempre con i fornitori un rapporto di dialogo, condivisione della 
Mission e dei principi e valori di riferimento, come descritto nella Carta dei Valori. I 
fornitori fanno esperienza diretta di questo durante le visite in struttura, nel contatto 
con i beneficiari e nell’accettazione del Codice Etico e di Comportamento della 
Cooperativa. 
La scelta, in fase di valutazione, dei fornitori sulla base dei criteri etici oltre al prezzo, 
dipende dal settore e dalla possibilità effettiva della Cooperativa di avere più 
alternative possibili o di avere potere contrattuale con il fornitore specifico. Infatti 
dove questo risulta possibile, Monteverde si muove coerentemente con questo 
approccio. Ove possibile si preferiscono prodotti e servizi offerti da altre cooperative 
sociali o da imprese del movimento ECOnGOOD. Infine, per noi la territorialità è di 
fondamentale importanza in quanto abbiamo la possibilità di verificare più facilmente 
la filiera e la coerenza di quanto dichiarato.  
Stiamo portando avanti in parallelo le riflessioni e le politiche su tutti e quattro gli ambiti 
valoriali. Per questo motivo riportiamo qui di seguito, in sintesi, le azioni intraprese e gli 
obiettivi futuri validi per i temi A1, A2, A3 e A4. 
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Azioni intraprese: 
Nel 2023 non è stato fatto nessun questionario. Sono stati confermati la quasi totalità 
dei fornitori scelti precedentemente sulla base dei questionari fatti nel 2022 tranne i 
fornitori che hanno cessato l'attività o per motivi puramente di convenienza 
economica. L'unico fornitore che si è valutato di cambiare sulla base di analisi fatte 
precedentemente, è il fornitore di energia elettrica: dalla fine del 2023 abbiamo fatto 
un contratto con ForGreen spa. 
Il Direttore ha condiviso, con i vari referenti di area, il modulo per la valutazione dei 
fornitori. 
 
Obiettivi di miglioramento: 
2024: mandare ai fornitori il questionario specifico di valutazione. 
2024: Valutazione dei risultati del questionario entro l’anno 2024. 
  

A1 LA DIGNITÀ UMANA LUNGO LA FILIERA 

 

Aspetto A1.1: Condizioni di lavoro e conseguenze sociali lungo la filiera 
Si veda introduzione sezione A. 
 
 
Indicatori probanti 
Il 16% degli acquisti rilevanti (di importo superiore a 2000 euro/anno) proviene da 
fornitori con politiche, pratiche o certificazioni relative alla dignità umana sul lavoro, 
per lo più cooperative sociali. 
 
Potenziale di miglioramento 
Si veda introduzione sezione A. 
 
Aspetto negativo A1.2: Violazione della dignità umana lungo la filiera 
Come cooperativa acquistiamo da settori socialmente critici, in particolare quello dei 
carburanti, utenze (gas metano) e il settore alimentare. Ove possibile, il nuovo 
strumento di valutazione dei fornitori potrà aiutarci anche nella selezione dei fornitori 
in settori socialmente critici.  
 
Indicatori probanti 
Il settore dei carburanti incide per il 4,1% sul totale degli acquisti 
Il settore alimentare incide per il 12% sul totale degli acquisti 
Il settore utenze (energia) incide il 15% sul totale degli acquisti 
 
Potenziale di miglioramento 
Si veda introduzione sezione A. 
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A2 SOLIDARIETÀ E GIUSTIZIA LUNGO LA FILIERA 
Aspetto A2.1: Relazioni commerciali eque nei confronti dei fornitori diretti  
Monteverde ha una politica di contrattazione che tiene conto del punto di vista del 
fornitore, cercando ove possibile di instaurare una relazione di partnership. 
 

LIVELLO MEDIO DI SODDISFAZIONE DELLA RELAZIONE DEL FORNITORE CON MONTEVERDE (min. 
1 - max. 4) - Indagine 2022 

Prezzi di acquisto 3,6 

Condizioni e contratti di acquisto 3,7 

Tempi di pagamento 3,8 

Time richiesto da Monteverde 3,8 

Rapporto con i referenti acquisti di Monteverde 3,9 

 
 
Indicatori probanti 
La durata media della relazione commerciale con i fornitori è di 7,4 anni 
 

TOTALE ACQUISTI (tutti gli acquisti, inclusi i collaboratori esterni) € 1.079.007 

FATTURATO  € 2.508.396 

RAPPORTO CREAZIONE DI VALORE PER IL FORNITORE/FATTURATO 43% 

 
Potenziale di miglioramento 
Non si evidenziano obiettivi di miglioramento su questo aspetto. 
 
Aspetto A2.2: Influenza positiva su solidarietà, equità e giustizia sociale lungo l'intera 
filiera 
La politica d’acquisto della Monteverde privilegia fornitori e collaboratori la cui 
modalità e filiera del valore tenga presente anche finalità sociali e solidali anche se 
questo incide sul prezzo finale. Tendiamo a privilegiare le cooperative e le imprese 
sociali del territorio quali enti formalmente riconosciuti come promotori dell’interesse 
generale e il cui proposito trova, per definizione, dei punti di contatto con il nostro 
stesso proposito a favore della reciprocità. 
 
Indicatori probanti 
Il 18% degli acquisti (relativamente alle forniture più rilevanti ovvero superiori a 2000 
euro/anno) è riferito a fornitori con politiche, pratiche o certificazioni relative alla 
solidarietà e alla giustizia sociale, per lo più cooperative sociali. 
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Potenziale di miglioramento 
Si veda introduzione sezione A. 
 
Aspetto negativo A2.3: Sfruttamento del potere di mercato nei confronti dei fornitori 
La Monteverde non possiede nessun potere di mercato rispetto ai propri fornitori. 
Questo è confermato anche dai fornitori che hanno risposto al nostro questionario e 
che affermano che il rapporto con Monteverde è equilibrato. 
 

A3 SOSTENIBILITÀ ECOLOGICA NELLA FILIERA 
Aspetto A3.1: Impatti ambientali lungo la filiera  
Rispetto al percorso fatto per la redazione del nostro primo Bilancio del Bene Comune 
abbiamo aumentato la nostra attenzione rispetto all’impatto ambientale dei nostri 
acquisti. Sebbene non abbiamo ancora effettuato un’analisi sistematica di tutti i nostri 
fornitori e prodotti acquistati, grazie al questionario inviato ai principali fornitori 
abbiamo iniziato a raccogliere informazioni rispetto alle loro politiche e certificazioni 
ambientali. Abbiamo, ad esempio, appurato che il nostro fornitore per prodotti grafici 
cartacei utilizza carta certificata FSC o PEFC, oltre ad aver avviato diversi percorsi di 
miglioramento del proprio impatto ambientale in termini di spazi di lavoro, processi 
produttivi e scelta dei prodotti. Il nostro fornitore di servizi informatici utilizza hardware 
ricondizionato, mentre i nostri fornitori di servizi di pulizia utilizzano prodotti per la pulizia 
certificati Ecolabel e aderenti ai Criteri Ambientali Minimi. Il nostro fornitore di alimenti 
per la mensa dei centri diurni utilizza vaschette monodose biodegradabili. Inoltre, 
continuiamo a rifornirsi di energia da fonti rinnovabili con garanzia d’origine. 
 
Indicatori probanti 
Il 19% degli acquisti è riferito a fornitori con politiche, pratiche o certificazioni relative 
alla sostenibilità ambientale. 
 
Potenziale di miglioramento 
Si veda introduzione sezione A. 
 
Aspetto negativo A3.2: Impatti ambientali eccessivi lungo la filiera 
Al momento non siamo consapevoli di impatti ambientali sproporzionatamente 
elevati lungo la filiera. 
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A4 TRASPARENZA E CONDIVISIONE DELLE DECISIONI LUNGO LA FILIERA 
 
Aspetto A4.1 Trasparenza verso i fornitori e diritto di essere coinvolti 
Le decisioni riguardanti la relazione commerciale non sono mai prese in modo 
unilaterale e arbitrario da parte della Cooperativa. 
  

LIVELLO MEDIO DI SODDISFAZIONE DELLA RELAZIONE DEL FORNITORE CON MONTEVERDE (min. 
1 - max. 4) - indagine 2022 

Info fornite da Monteverde sufficienti e di buona qualità 3,8 

Coinvolgimento nelle decisioni di Monteverde (sufficiente e di buona qualità) 3,7 

 
Indicatori probanti 
Nel 2023 non sono pervenuti solleciti di carattere significativo né tantomeno ingiunzioni 
di pagamento. Il sistema bancario ci considera un’impresa che gode di buona salute 
finanziaria e solvibile verso i creditori. 
 
Potenziale di miglioramento 
Si veda introduzione sezione A. 
 

Aspetto A4.2 Influenza positiva sulla trasparenza e la condivisione delle decisioni 
lungo l'intera filiera 
Nella nostra Carta dei Valori diamo rilevanza alla trasparenza ed alla partecipazione 
degli stakeholder lungo la filiera, ma al momento non abbiamo una prassi strutturata 
per farlo.  

Indicatori probanti 

Il 14% delle spese di acquisto della Monteverde sono fatte presso fornitori attenti al 
tema della trasparenza e/o che pubblicano un Bilancio Sociale / di sostenibilità. 
 
Potenziale di miglioramento 
Si veda introduzione sezione A. 
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B1 FINANZIAMENTO ETICO DELL’IMPRESA 
Monteverde si sostiene per il 67% con entrate derivanti da enti pubblici, diversificati in 
base alla tipologia di procedura di affidamento (gare, convenzioni e contributi), per 
l’8,6% con la raccolta fondi e progettazione verso Fondazioni erogative; per il 18% con 
le entrate derivanti dai servizi a pagamento (privato sociale) e per il 7% con la vendita 
di prodotti e servizi legati ai laboratori educativi svolti dagli utenti inseriti nei progetti e 
nei servizi socio-educativi offerti da Monteverde.  
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La forte predominanza del finanziamento pubblico in alcuni servizi (in particolare i 
Centri Diurni per la Disabilità), per quanto connaturata al tipo di servizio, pone la 
Cooperativa in una situazione di “dipendenza” in parte compensata dalla presenza 
degli altri fonti di sostenibilità, in particolare il contributo della Comunità sotto forma di 
donazioni e di acquisto dei prodotti e servizi dei laboratori.  
Monteverde vive una continua tensione verso la ricerca di equilibrio tra quelli che sono 
i differenti mercati ai quali si rivolge e le differenti caratteristiche che li 
contraddistinguono. Tenere insieme mercati, beneficiari, clienti/committenti e 
donatori, i differenti bisogni e desideri, i differenti approcci e le relative offerte di valore 
sembra essere la sfida che Monteverde ha individuato da sempre: oggi i tempi 
sembrano essere maturi per disegnare questo nuovo modello di business inclusivo e 
che opera in funzione del Bene Comune; un modello senza dubbio complesso ma 
altamente inclusivo che tiene insieme tutti i differenti portatori di interesse in un’ottica 
win win win. 

 
Fig. Rappresentazione dei mercati di riferimento e dei differenti portatori di interesse 

 
Monteverde si rivolge a tre mercati con offerte di valore differenti ma tutte orientate 
al raggiungimento del proposito dell’organizzazione e alla sostenibilità dei progetti 
rivolti alle persone fragili del territorio in cui opera. 

 
Fig. Rappresentazione dei mercati di riferimento e dei differenti strumenti di interazione con gli stessi 

 



 

 

 

 

-22- 

Il settore pubblico, la pubblica amministrazione, è il committente principale 
dell’organizzazione. La progettazione con la Pubblica Amministrazione, nel tempo, è 
cambiata, si è evoluta e oggi, sempre di più, parliamo di “progetti di rete”. Fare rete 
e operare in rete, sono caratteristiche fondamentali per accedere con successo a 
questo mercato. Il settore privato è il secondo mercato di riferimento di Monteverde 
che in parte vede gli stessi beneficiari inviati dalla P.A. come clienti. Qui si trovano gli 
ambulatori, i laboratori e la Fucina della Solidarietà.  Il mercato del dono, una vera e 
propria economia, un asset di sostenibilità ormai trasversale a tutti i progetti. I 
destinatari sono i donatori di beni e servizi, tempo, competenze, relazioni e denaro ai 
quali, vengono proposte differenti possibilità di sostenere attività generali e/o 
specifiche. Oltre che essere un mercato per Monteverde è un vero e proprio 
strumento per coinvolgere le comunità e i differenti portatori di interesse. 

Aspetto B1.1: Autonomia finanziaria attraverso l'autofinanziamento 
Il capitale proprio della Cooperativa è costituito dalle quote sociali versate dai soci, 
nello specifico 516,42 euro per i lavoratori e 25,82 euro per i volontari ed i fruitori. 
La partecipazione economica dei soci è uno dei principi fondanti la Cooperazione e 
determina il coinvolgimento degli stessi nella proprietà dell’impresa, con il 
conseguente diritto di partecipare direttamente alla gestione della cooperativa in 
assemblea secondo il principio paritario di una testa-un voto. 
Il capitale proprio è un asset patrimoniale fondamentale ed allo stesso tempo 
elemento qualificante la “mutualità interna” della cooperativa. 
 
L’importo della quota dei soci lavoratori è volutamente elevato se paragonato ad 
altre realtà, perché riteniamo che sia anche un elemento rappresentativo del 
concetto di “proprietà e responsabilità condivise”. La quota sociale entra a far parte 
del patrimonio della cooperativa e viene restituita alla persona qualora questa 
interrompa il rapporto con la cooperativa (di lavoro, di volontariato, di fruizione dei 
servizi). 
 
Per quanto riguarda l’autofinanziamento attraverso i servizi della cooperativa, oltre al 
privato sociale per noi il lavoro per l’ente pubblico resta un tratto fondamentale. Per 
questo nel 2023 ci siamo dotati di una figura specializzata nella risposta a bandi di 
gara competitivi per l’affidamento di servizi. Esclusi gli affidamenti diretti, nel 2023 
abbiamo partecipato ai seguenti bandi: 

● Centro per l’autismo Ulss 9 Scaligera in ATI con Cooperativa Cercate 
● Bando PNRR supervisione assistenti sociali Legnago in ATI con Gradiente 
● Bando PNRR supervisione assistenti sociali Verona 
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Indicatori probanti 

CAPITALE 
PROPRIO 

Assoluto (€) 
2021 

% sul 
capitale 
totale 2021 

Assolut
o (€) 
2022 

% sul 
capitale 
totale 2022 

Assoluto (€) 
2023 

% sul capitale 
totale 2023 

Totale 322.935 100,00% 326.542 100,00% 329.854 100,00% 
capitale sociale 24.011 7,44% 24.511 7,5% 25.133,30 7,62% 
fondo riserva 
ordinaria 203.694 63,08% 204.784 62,7% 207.829,63 63,01% 
riserva di 
rivalutazione 94.107 29,14% 94.107 28,8% 94.107,09 28,53% 
utile/perdita 
portato prima 
dell'esercizio 1123 0,35% 3140 0,96% 2.783,71 0,84% 
 
Il capitale proprio, o patrimonio netto, è pari a circa il 23% del totale attivo della 
Cooperativa (cosiddetto Indice di Indipendenza Finanziaria). Tenendo conto del 
prestito sociale quale fonte “esterna ma allo stesso tempo interna di finanziamento”, 
il rapporto sale al 32%. 
 
Potenziale di miglioramento 
2024: realizzazione di un percorso formativo rivolto ai soci, ai lavoratori e al CdA con 
l'obiettivo di conoscere la storia della cooperazione, i valori passati, presenti e futuri 
in funzione di una maggiore consapevolezza rispetto alla sostenibilità economica 
della cooperativa e anche in vista dell’elezione del nuovo CdA nel 2025. 
2024-2025: raggiungere il 50% dei soci-lavoratori che siano anche Soci sovventori. 
2024: Sistematizzazione dei processi amministrativi sia per la partecipazione a gare 
d’appalto; 
2024: Mantenimento di tutte le commesse in essere soggette a gara d’appalto. 
 
Aspetto B1.2: Fonti di finanziamento esterne orientate al bene comune  
Prestito sociale 
Oltre al capitale sociale, un’altra fonte di finanziamento importante è il cosiddetto 
“prestito sociale”, ossia la possibilità che hanno i soci di investire proprie risorse nella 
Cooperativa, ricevendo un tasso di interesse deciso di anno in anno dal Consiglio di 
Amministrazione e ratificato dall’Assemblea. 
Questo è uno strumento molto importante, che ad oggi garantisce alla cooperativa 
un surplus di liquidità pari a 132.293€ ad un tasso agevolato per la Monteverde e 
conveniente per il depositante, oltre ad essere un segno concreto della fiducia 
da parte dei soci nell’impresa in termini di solidità e di mission. In questo caso, la 
gestione e il mantenimento delle relazioni con i “soci prestatori” divengono 
fondamentali al fine di contenere il rischio finanziario determinato da eventuali scelte 
improvvise di restituzione del capitale. 
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Raccolta fondi 
A partire dal 2009 abbiamo inoltre investito in modo crescente nel coinvolgimento 
della Comunità attraverso la raccolta fondi che permette lo sviluppo delle attività 
dell’organizzazione. Abbiamo integrato nel nostro modello economico una funzione 
stabile di fundraising all’interno dell’ufficio Progettazione e Sviluppo, che opera in 
sinergia con la Direzione, al fine di definire in modo partecipato le linee guida per la 
sostenibilità dei servizi e dei progetti secondo il Piano Strategico del Consiglio di 
Amministrazione. L'attività di raccolta fondi si è assestata intorno al 7% del fatturato 
complessivo/valore della produzione. 
 
Il fundraising 2023 a supporto delle attività di Monteverde 
Nel 2023 le donazioni sono state 188,197 Euro, inferiori ai precedenti anni in quanto 
abbiamo lavorato molto su “progetti complessi” che tengono insieme lavoro 
nell’ambito dell’economia circolare, vendita prodotti solidali, donazioni dirette, eventi 
congiunti e preparazione della Campagna Capitali per la riqualifica della Nuova 
sede di Caldiero che partirà nel 2024) e per i quali vedremo i risultati tra il 2024 e il 2025. 
Abbiamo potenziato le attività di Lead generation per ampliare la base dei piccoli e 
medi donatori, abbiamo intrapreso un percorso per la realizzazione della Campagna 
Lasciti Testamentari su cui solitamente sono previsti dai 4 ai 5 anni di semina prima di 
avere i primi risultati. 
Di seguito una lista delle campagne attive nel 2023 e i relativi strumenti: 
Campagna di Natale 2023 

● calendario 2024 “Visioni di bene comune”, istituzionale 
● calzini Monteverde 
● pacchi di Natale 2023 attraverso i quali abbiamo veicolato la possibilità di 

donare per Monteverde e destinare il 5x1000 
● Sponsorizzate su facebook per veicolare la possibilità di acquistare i pacchi di 

Natale e di donare su piattaforma iRaiser 
● evento cena “con-di-visioni di bene comune”, istituzionale 
● donazioni online tramite piattaforma iRaiser 
● campagna sulle fasi del laboratorio della carta veicolata tramite 5 dem e 

mailing cartaceo, post su Facebook e storie sul sito con link per donare 
● house organ “Ti Racconto Monteverde”: numero di novembre, con bollettino, 

a sostegno dei laboratori 
Campagna Grandi Donatori è stata finalizzata alla raccolta istituzionale e al 
sostegno delle spese generali; è durata tutto l’anno e si è conclusa con la 
rendicontazione a dicembre 2023. 
Campagna laboratori: 

● house organ “Ti Racconto Monteverde” numero di aprile, con bollettino, a 
sostegno dei laboratori 

● donazioni online tramite piattaforma iRaiser 
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Campagna 5x1000 del 2023 sull’anno di imposta 2022 
● cartolina da distribuire sul territorio 
● cartolina tariffa Posta Target Geo che si basa sui cap postali: un’attività di 

geo localizzazione fatta con Poste Italiane 
● biglietto da visita 
● house organ primavera/estate 
● spot radio 
● intervista radiofonica 
● interviste televisive 
● appuntamenti con i commercialisti 
● cartellonistica stradale, grandi formati 
● Advertising su Verona Fedele e pubbliredazionale 
● Camion Vela 
● Inserimento del 5x1000 sui biglietti della lotteria 
● pagina sul sito 
● sponsorizzate facebook 
● footer e-mail e fatture  

Il 5x1000 è destinato a tutte quelle attività di interesse generale legate al core 
dell’Organizzazione: la disabilità e quindi i Centri Diurni ed i laboratori.  
 
Campagna attività benessere per gli utenti dei centri diurni “Sto bene con te” 

● Lotteria da inizio maggio a inizio ottobre 
 

 
 
 



 

 

 

 

-26- 

L’erogazione di fondi da parte di Fondazioni erogative 
Nel 2023 abbiamo anche investito in una figura di progettista con l’obiettivo di 
supportarci nella scrittura di progetti per rispondere a Bandi indetti da Fondazioni e 
altri enti di tipo erogativo a fondo perduto. 
Di seguito la lista dei bandi a cui abbiamo partecipato grazie a questo investimento: 
Bandi Fondazioni erogative a cui abbiamo partecipato: 

• Banca Popolare di Verona – Mani che raccontano. Fare insieme impresa 
circolare; 

• Premio Angelo Ferro; 
• Banca d’Italia per cofinanziamento Mani che raccontano. Fare insieme 

impresa circolare; 
• Bando JUST Italia progetto teatro; 
• Bando Museke per BES stranieri; 
• Richiesta BPER per Centri estivi; 
• Richiesta Esselunga per Centri estivi; 
• Bando Con i Bambini insieme a Coop. Spazio Aperto e Coop. Il Ponte per 

supporto minori; 
• Bando Rigenerazioni Cariverona con ProLoco Tregnago e Edulife. 

 
Rapporti consolidati/creati: 

A.M.I.C.O. Cooperativa Sociale di Trieste, Carta Bianca Compagnia Teatrale, 
Cooperativa Cercate, Cooperativa Spazio Aperto, Cooperativa Il Ponte, Cooperativa 
Casa Nostra, Cooperativa Nuova Casa Nostra, ASD La Grande Sfida, Cooperativa 
Monteforte Il Fiore, Cooperativa Galileo, Cooperativa CDL, ProLoco di Tregnago, 
Cooperativa Crescere Insieme, Edulife, Cooperativa Gradiente, On Impresa Sociale 
Genova 

Indicatori probanti 
Prestito sociale: 132.293,00 €, (pari al 29% del capitale (patrimonio netto + prestito 
sociale) 
Non vi è indebitamento bancario tranne l’utilizzo minimo di una carta di credito per 
gli acquisti principalmente online. 
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CAPITALE ESTERNO (di 
terzi) 

Assoluto 
(€) 2021 

% sul 
capitale 
totale 
2021 

Assolut
o (€) 
2022 

% sul 
capitale 
totale 2022 

Assoluto 
(€) 2023 

% sul 
capitale 
totale 2023 

Totale 1.506.703 100,00% 
1.507.5

05 100,00% 1.634.001 100,00% 
Debiti verso banche 561 0,04% 795 0,05% 38.363,26 2,35% 
Fondi di 
ammortamento 
immateriali 192.111 12,75% 220.988 14,66% 236.799,15 14,49% 
Fondi di 
ammortamento 
materiali 426.155 28,28% 459.706 30,49% 500.617,48 30,64% 
Fondo TFR 436.999 29,00% 474.328 31,46% 510.116,83 31,22% 
Debiti verso dipendenti 119.722 7,95% 164.338 10,90% 191.506,86 11,72% 
Debiti verso i fornitori 105.432 7,00% 139.046 9,22% 97.606,17 5,97% 
Altri debiti 74.610 4,95% - 0,00% 0,00 0,00% 
Debiti tributari e INPS 104.251 6,92% 34.843 2,31% 35.681,30 2,18% 
Ratei e risconti passivi 46.862 3,11% 13.461 0,89% 23.309,93 1,43% 
 
 
Potenziale di miglioramento 
2024: lancio campagna lasciti testamentari. 
2024: Definire il valore delle azioni per i soci sovventori rispetto al progetto di 
ristrutturazione della sede di Caldiero e avviamento. 
2024: Partecipazione ad almeno 6 Bandi di Fondazioni Erogative o Enti erogatori in 
genere ogni anno; 

● Strutturazione di un sistema funzionale pensato per l’attivazione di gruppi di 
lavoro sulle singole progettazioni, sistematizzazione dei relativi processi 
amministrativi e strutturazione di una scheda progetto per una consultazione 
diffusa. 

 
Aspetto B1.3: L'approccio etico di finanziatori esterni 
Nel 2023 abbiamo stabilizzato l’assetto del 2022 consolidando ulteriormente i rapporti 
con gli istituti bancari e le assicurazioni come Unipol e Cattolica nostri partner storici. 
Banca Etica resta il nostro istituto bancario principale, mentre La Banca di Credito 
Cooperativo di Vestenanova continua ad essere l’appoggio per le donazioni. Infine, 
BPM resta con un ruolo marginale. 
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Indicatori probanti 

Partner finanziari 

Tipologia 
di 
partner 
finanziari
o 

Prodotto 
finanziario 

Volume 
2019 

Volume 
2020 

Volum
e 2021 

Volume 
2022 

Volume 
2023 

Unipol 
Assicurazi
one 

Assicurazio
ne 24.000 29.000 25.504 23.558 21.156 

BPM Banca 
Conto 
corrente 141.604 123.652 48.374 90.807 1.950 

BVR Banca 
Conto 
corrente 51.713 126.910 127.014 24.707 31.195 

Banca Etica Banca 
Conto 
corrente - - 95.376 77.122 129.487 

BancoPosta Banca 
Conto 
corrente 14.081 17.989 - 29.221 6.400 

UniCredit Banca 
Conto 
corrente 2.525 - - - 0 

PayPal  
Conto 
corrente 363 193 191 181 134 

Cattolica 
Assicurazi
one 

Assicurazio
ne 2.688 2.688 2.688 - 0 

I dati della tabella qui sopra sono la fotografia degli importi al 31-12. 
 
Potenziale di miglioramento 
Non si evidenziano obiettivi di miglioramento. 

B2 APPROCCIO EQUO E SOLIDALE ALL’IMPIEGO DEGLI UTILI 

Aspetto B2.1: Impiego degli utili solidale e orientato al bene comune  
La forma giuridica della cooperativa sociale prevede la non distribuzione di dividendi 
ai soci. La normativa prevede infatti lo strumento del ristorno, grazie al quale una 
percentuale limitata dell’utile (pari ad un massimo del 30% della retribuzione) può 
essere redistribuito in modo proporzionale alle ore lavorate, o in busta paga o come 
aumento della propria quota di capitale sociale. 
Negli ultimi anni abbiamo privilegiato un bilanciamento di questo strumento con 
forme di riconoscimento più “eque” rispetto al contributo effettivo del lavoratore, 
attraverso dei “premi di performance” erogati durante l’anno e decisi dal CdA alla 
luce dell’impegno e dei risultati raggiunti dalle singole persone. 
Inoltre, sempre per normativa, una parte dell’utile viene destinata ad un Fondo 
Mutualistico Intercooperativo (Fondo Sviluppo) ed il resto va a riserva statutaria per il 
consolidamento patrimoniale della cooperativa. 
 
Nel 2023 abbiamo concretizzato diverse progettualità avviate tra il 2021 e il 2023. 
Questi progetti continueranno nel prossimo biennio, portando a una stabilizzazione 
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che si tradurrà in una significativa crescita della cooperativa, sia in termini di fatturato 
che di risorse umane. 
Nel 2023, la cooperativa ha investito nella realizzazione di una nuova sede a Caldiero: 
un Centro Polifunzionale che include: 

● Un "Centro per la Salute Mentale", per il quale nel 2024, ultimeremo le pratiche 
di accreditamento per 25/30 utenti psichiatrici, presso la Regione Veneto e 
L'ULSS 9 Scaligera; 

● Ambulatori per la prevenzione e la presa in carico di minori, adolescenti, 
giovani adulti e le loro famiglie; 

● Un appartamento protetto per sperimentare progetti di "Vita Autonoma", per 
le persone con fragilità. 

È stata scelta una struttura al grezzo già esistente e degradata, con l'obiettivo di non 
consumare nuovo suolo e di riqualificare la zona. Dopo l'acquisto della struttura, sono 
state completate le autorizzazioni necessarie per la realizzazione del progetto e avviati 
i lavori. 

Uno dei focus principali del progetto è l'investimento in soluzioni a basso impatto 
ambientale. La direzione dei lavori tiene conto di precise indicazioni della cooperativa 
in merito all'adozione di tecnologie e materiali ecologici, contribuendo così a un 
progetto sostenibile. 

Parallelamente, sono stati effettuati investimenti in consulenza per l'acquisizione di 
rami d'azienda di due cooperative sociali operanti in Verona, nel settore 
prevalentemente dell’infanzia. 

È fondamentale far presente che in tutte le sedute del CdA è presente anche il 
Collegio Sindacale, che ha il preciso compito di entrare in merito agli investimenti in 
fase di valutazione. Altro organo di controllo è l’OdV 231, che periodicamente 
monitora l’andamento della Cooperativa, dando pareri preventivi anche in questo 
tipo di decisioni nel suo preciso ambito di azione (responsabilità rischio-reato ai sensi 
della L.231/2001).  

Indicatori probanti 

Elenco 
Volume 
2020 (€) 

Investime
nto 
ecologico 
2020 

Volume 
2021 (€) 

Investi
mento 
ecologi
co 2021 

Volu
me 
2022 
(€) 

Investim
ento 
ecologic
o 2022 

Volume 
2023 (€) 

Investim
ento 
ecologic
o 2023 

Pulmini 12.000  0  
46.99

1 x   
Macchine e strumenti 
utili per labs 5.940  0      
Sistema 
archiviazione digitale 2.000 x 0      
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documenti 
Acquisto di una 
macchina laser in 
sostituzione a 2 
macchinari industriali -  0  

21.00
0 x   

Consulenza 
strategica per nuovi 
laboratori ad impatto 
ambientale positivo -  291 x 4.786 x   
Acquisto nuova sede 
di Caldiero, solo 
grezzo       

282.000
,00 x 

Consulenza ambito 
organizzativo       

1.482,0
0  

         

Totale investimenti 19.940 2000 290,84 290,84 
72.77
6,92 

72.776,9
2 

283.482
,00 

282.000,
00 

 
INVESTIMENTI UTILI PER IL 
FUTURO AZIENDALE      

Elenco 
Volume (€) 
2024 

Investimento 
ecologico? (x)  

Volume (€) 
2025 

Investim
ento 
ecologic
o? (x) 

Acquisizione nuovi servizi (rami 
d'azienda...) 50.000     
Riqualifica dell'immobile 
acquistato al grezzo nel 2023 600.000,00 x    
Consulenza Antolini per 
collaborazione commerciale 
con CDL 500  

% sul totale 
degli 
investimenti   

Consulenza Dream srl su 
identità cooperativa    1000  
Totale investimenti ecologici 
programmati 650.500 600.000 92%  0% 
 
 2019 2020 2021 2022 2023 
Utile 2.617 599 1.123 3.140 2.784 
Utili accantonati come 
riserve 203.112 - 203.694 204.784 207.830 
Ammontare totale delle 
immobilizzazioni al netto 
degli ammortamenti 257.008 247.170 311.405 333.560 660.028 
 
 
Potenziale di miglioramento 
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2024 avvio cantiere per la nuova sede di Caldiero con completamento previsto per 
la primavera 2025.  
2024: pianificazione in vista dell’apertura dei servizi presso il Centro Polifunzionale 
durante il 2025. 
2024: ampliamento dei servizi educativi della cooperativa, con l'introduzione di un 
nuovo settore dedicato ai servizi 0-6 (nidi,...). 
2024: investimento in GECOS, un nuovo software per la gestione delle risorse umane. 
 
Aspetto negativo B2.2: Distribuzione iniqua degli utili 
Data la forma giuridica di Cooperativa Sociale, non è prevista alcuna distribuzione di 
dividendi. Per le caratteristiche della forma cooperativa e per le normative in materia 
il rischio di distribuzione iniqua degli utili non sussiste. 

B3 INVESTIMENTI SOCIO-AMBIENTALI E IMPIEGO DEGLI UTILI  
Aspetto B3.1: Qualità ambientale degli investimenti  
Durante il 2021-2022 è stata fatta un’analisi tecnico energetica delle strutture e dei 
mezzi di trasporto per attivare potenziali miglioramenti.  
Nel 2023 la situazione rilevata rispetto agli obiettivi è la seguente: 

- La struttura di Badia Calavena è ancora da ottimizzare, ma la questione è da 
valutare con il Comune; 

- La caldaia degli Ambulatori di Vago di Lavagno non è stata cambiata in 
quanto l’operazione era legata a finanziamenti che non sono andati a buon 
fine. Comunque, sono state sostituite alcune pompe di ricircolo dell'acqua; 

- Realizzazione del progetto di riqualifica della nuova sede di Caldiero con criteri 
di sostenibilità (si veda sezione B2.1). 

 
Indicatori probanti 
Percentuale degli investimenti ecologici sul totale degli investimenti strategici 
effettuati* nell’anno di riferimento 
2020 2021 2022 2023 

10% 100% 100% 99,8% 
 
Il 92% degli investimenti programmati* per il 2024 ha un impatto ambientale positivo. 
* per un elenco completo degli investimenti strategici effettuati e programmati e del loro 
valore si veda l’aspetto B2.1 
 
Potenziale di miglioramento 
2024: continueremo ad orientare il fundraising verso attività che abbiano al centro la 
qualità ambientale degli investimenti; 
2024: Continueremo a monitorare gli  standard di sostenibilità sul progetto di 
riqualifica; 
2024: valuteremo altri finanziamenti o possibilità per cambiare la caldaia negli 
Ambulatori di Vago di Lavagno; 
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2024: Acquisteremo materiale hardware: con fondi provenienti dal progetto PNRR 
disabilità, nel 2024 verrà acquistato materiale hardware che andrà a implementare le 
attività laboratoriali dei servizi rivolti ad adulti con disabilità e fragilità. Come richiesto 
dalle linee guida del PNRR, il materiale seguirà il principio del DNSH; 
2024: Definiremo entro la fine dell’anno le responsabilità rispetto alle manutenzioni 
straordinarie in capo al Comune di Badia Calavena, in particolare la sostituzione del 
gruppo frigo attualmente non più funzionante. 
 
Aspetto B3.2: Investimenti orientati al bene comune 
In virtù della natura di impresa sociale, Monteverde contribuisce al 100% alla 
realizzazione di progetti con impatto sociale. Nella maggior parte dei casi le 
informazioni sugli impatti socio-educativi derivano dalle valutazioni previste dai 
progetti e dall’analisi del contesto in cui operiamo. Un altro elemento informativo 
deriva dal confronto diretto con gli stakeholder che partecipano a vario titolo ai 
diversi servizi o progetti. 
Inoltre, come Cooperativa investiamo attivamente in diverse realtà ad “impatto 
socio-ambientale”, in particolare siamo soci di: 
- Associazione Verso ( https://reteverso.eu/ ); 
- ECOnGOOD (https://www.economia-del-bene-comune.it/); 
- Consorzio di Cooperative Sociali Sol.Co. Verona ( https://solcoverona.it/ ); 
-  BVR - Banche Venete Riunite; 
-  Banca Etica: https://www.bancaetica.it/; 
-  ASSIF - partner del memorandum per la promozione del fundraising e della cultura 
del dono ( http://www.assif.it/ ). 
 
Indicatori probanti 
FINANZIAMENTO SOLIDALE 
DI PROGETTI 
SOCIO/AMBIENTALI Volume (€)    

Elenco 
Valore (€) 
2020 Valore (€) 2021 

Valore (€) 
2022 

Valore (€) 
2023 

Soci Verso 100 100 100 100 
Soci Banca Etica 516,46 516,46 516 516 
Soci SolCo 9.750 7.500 6.016 6016 
Soci Cassa Rurale 870 516,46 516 516 
Soci Centro Servizi Welfare srl 
impresa sociale 3.500 4.000 1.500 1500 
Soci ASSIF (Associazione 
fundraiser) 140 100 100 100 
Soci ECOnGOOD  300 300 300 
Solidarfidi   2.580 0 
TOTALE 14.360 12.000 11.529 9.049 
 
 
Potenziale di miglioramento 
/ 

https://reteverso.eu/
https://solcoverona.it/
http://www.assif.it/
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Aspetto negativo B3.3: Dipendenza da risorse con rilevante impatto ambientale 
Al momento Monteverde è prevalentemente dipendente da fonti di energia fossile 
per quanto riguarda i pulmini e il riscaldamento delle sedi. Nel 2023 abbiamo concluso 
il contratto con FORGREEN spa, entrando anche nella cooperativa FORGREEN 
sharing. 
 
Potenziale di miglioramento 
In futuro si vuole continuare a diminuire la dipendenza dai combustibili fossili, 
efficientando il servizio trasporti e aumentando l’approvvigionamento da rinnovabili 
per le strutture. 
 

B4 PROPRIETÀ E CONDIVISIONE DELLE DECISIONI 
Aspetto B4.1: Struttura della proprietà orientata al bene comune 
La cooperativa in quanto tale è di proprietà dei soci, che in assemblea hanno pieni 
poteri come da Statuto ed eleggono il Consiglio di Amministrazione ogni tre anni. 
Sono attualmente previste tre categorie di socio (lavoratore, volontario e fruitore), 
ogni socio detiene una quota e vota secondo il principio una testa-un voto. 
Da sempre adottiamo una politica di promozione dell’adesione sociale verso le 
persone che vivono la cooperativa, che, come cita il primo principio della 
Cooperazione (cf Alleanza Internazionale delle Cooperative) deve essere “libera e 
volontaria".  Per noi questo significa che deve esserci un percorso di crescita della 
conoscenza tra le parti e della consapevolezza di ciò che significa diventare 
“proprietari della cooperativa”, che avviene innanzitutto grazie alla stabilizzazione del 
contratto di lavoro a tempo indeterminato o dalla continuità, per almeno due anni, 
del rapporto di collaborazione se si tratta di professionista esterno. A differenza di altre 
cooperative, quindi, non è richiesta ai lavoratori l’entrata immediata nella compagine 
sociale al momento dell’assunzione, come, per lo stesso principio, viene previsto un 
periodo di “prova” anche per i soci volontari, al fine di maturare una scelta il più 
possibile consapevole che a tutela della libertà e della responsabilità delle parti, in un 
ambito così importante della Cooperativa. 
Una volta che il lavoratore matura la volontà di aderire come socio, presenta la 
domanda di ammissione al Consiglio di Amministrazione, avendo anche la possibilità 
di scegliere in che modalità procedere poi al versamento effettivo della quota. 
Le sedute del Consiglio di Amministrazione durante l’anno sono state 17, alcune 
aperte alla partecipazione dei soci interessati in punti specifici dell’OdG, su espressa 
richiesta e valutazione della Presidente. 
Il coinvolgimento dei soci nelle decisioni è un tema complesso, che ad oggi viene 
attuato nei momenti assembleari e nella totale trasparenza e aggiornamento 
costante rispetto alle convocazioni ed agli ordini del giorno dei CdA. 
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Queste comunicazioni vengono inviate a tutti i collaboratori, anche non soci, al fine 
di far maturare la volontà di associarsi o quanto meno conoscere le attività istituzionali 
della Cooperativa. 
Ad ogni assemblea, in particolare nell’anno di scadenza del mandato del CdA, viene 
ribadita e sollecitata a tutti i soci la possibilità di candidarsi per il rinnovo cariche o 
almeno di partecipare alle sedute aperte.  
La partecipazione dei soci alla governance è un tema che rimane molto complesso 
e delicato, e che non è da identificare solo con la volontà o meno di partecipare al 
Consiglio di Amministrazione (organo di governo) ma di sentirsi e farsi coinvolgere nelle 
varie attività di gestione e sviluppo della cooperativa, indipendentemente dallo 
specifico settore lavorativo di appartenenza. 
Attualmente essere socio è vissuto in modo diverso da persona a persona,  pur 
essendoci una linea guida dettata dallo Statuto e dal Regolamento del socio 
lavoratore e del socio volontario. 
Essere socio significa prendere coscienza di tutta una serie di diritti e di doveri definiti 
dallo Statuto e dal Regolamento interno, la cui attuazione si esplica in:   
- coinvolgimento attivo nelle assemblee;  
- eventuale disponibilità alla candidatura in Consiglio di Amministrazione; 
- partecipazione alle attività sociali anche se non direttamente pertinenti al proprio 
settore di lavoro;  
- investimento economico, di tempo e di competenze per la sostenibilità della 
cooperativa. 
Un aspetto importante da tenere in considerazione è la componente crescente di 
lavoratori in collaborazione esterna, in particolare (ma non solo) nel settore socio-
sanitario. 
 
Promuovere l’adesione a diventare soci è un impegno continuativo che si è 
intensificato a partire dal 2021 con percorsi annuali di formazione rivolti ai soci, 
intensificazione degli incontri per i futuri soci, aumento dei CdA aperti e delle 
assemblee informativo consultive. Nel 2023 abbiamo organizzato il piano delle 
"convenzioni" per i soci legate alle tessere che sono state consegnate accompagnate 
dalla relativa lista di convenzioni stipulate tra il 2022 e il 2023 con varie realtà 
commerciali del territorio. La pianificazione di una politica di maggiore 
coinvolgimento dei soci nelle strategie di sviluppo è iniziata consapevoli che è un 
processo che richiede tempo e una particolare attenzione nella definizione puntuale 
di ruoli, domini e responsabilità. 
 
Nel 2023 le attività rivolte ai soci sono state maggiormente sistematizzate: 

● la presidente e il vicepresidente hanno fatto ⅘ incontri al mese per incentivare 
i lavoratori non soci a diventarlo;  

● è stato pianificato un percorso di formazione rivolto a soci e non soci che 
partirà a giugno 2024 sull’identità della cooperativa e i suoi valori; 

● sono state portate a 2 le assemblee informativo-consultive per soci e non soci; 
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● abbiamo pianificato una politica di maggior coinvolgimento dei soci anche 
rispetto alle strategie di sviluppo; 

● maggior attenzione alle fasi di consegna delle tessere socio e relativa 
spiegazione delle convenzioni specifiche; 

Grazie a queste attività vi è stato l’avvicinamento di 2 nuovi potenziali soci di cui 1 ha 
fatto richiesta al CdA di ammissione a socio lavoratore. 
 
GOVERNANCE DELLA COOPERATIVA: organi, composizione e funzioni 
 
Assemblea dei soci  
Membri: tutti i soci cooperatori 
64 soci al 31/12/23 

Composizione della base sociale 
Soci per tipologia 2020 2021 2022 2023 
Soci volontari 14 19 23 15 
Soci lavoratori 29 33 35 37 
Soci fruitori 13 12 12 12 

 
Soci per genere 2020 2021 2022 2023 
Donne 32 38 43 38 
Uomini 24 26 27 26 

 
Soci per fascia d’età 2020 2021 2022 2023 
18-29 1 2 6 5 
30-45 22 22 20 18 
>45 33 40 44 41 

 
Soci per livello di istruzione 2020 2021 2022 2023 
Licenza elementare 7 6 6 6 
Licenza media 13 12 7 6 
Scuola secondaria di secondo 
grado (diploma o qualifica 
professionale) 25 28 37 32 
Laurea 11 18 20 20 

 
Soci stranieri 2020 2021 2022 2023 
Stranieri 0 0 1 0 
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Consiglio di Amministrazione  
è nominato ogni tre anni dall'assemblea soci quale organo di controllo e gestione. 
L’ultima elezione si è tenuta il 26 maggio 2022. 

Il Consiglio di Amministrazione svolge il suo ruolo a titolo gratuito. 

 
Membri: 7 
ROBERTA CASTAGNINI Consigliera d’Amministrazione nominata con atto del 
26/05/2022 ; Presidente del consiglio di Amministrazione nominata con atto del 
30/05/2022, in carica fino approvazione del bilancio al 31/12/2024 
GIOVANNI SORIATO Consigliere d’Amministrazione nominato con atto il 26/05/2022; 
Vice Presidente del consiglio d'amministrazione nominato con atto del 30/05/2022, in 
carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2024 
TOSATO FRANCESCO Consigliere d’Amministrazione nominato con atto il 26/05/2022 
in carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2024 
SCALA ALICE Consigliera d’Amministrazione nominato con atto il 26/05/2022 in carica: 
fino approvazione del bilancio al 31/12/2024 
MILANI DAVIDE Consigliere d’Amministrazione nominato con atto il 26/05/2022 in 
carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2024 
BARBI ROBERTO Consigliere d’Amministrazione nominato con atto il 26/05/2022 in 
carica: fino approvazione del bilancio al 31/12/2024 
BA ENRICA Consigliera d’Amministrazione nominato con atto il 26/05/2022 in carica: 
fino approvazione del bilancio al 31/12/2024 
 
Responsabilità del Consiglio di Amministrazione: 
Gestione generale, amministrativa e mutualistica della cooperativa, su mandato pro-
tempore dell’Assemblea dei soci (a quest’ultima rimane comunque la competenza, 
non delegabile, rispetto l’approvazione del bilancio, la nomina degli organi di 
controllo, i regolamenti sociali, le decisioni su operazioni straordinarie della società). 

Il Presidente  
Nominato dal CdA quale legale rappresentante con i poteri previsti da normativa e 
riportati in visura camerale. In sua assenza è prevista la figura del Vicepresidente, 
sempre nominato dal CdA. 

Collegio Sindacale 

Membri: 3 
Ernesto Maraia: Presidente Collegio Sindacale, nominato con atto del 26/05/2022 fino 
approvazione del bilancio al 31/12/2024  
Il presidente del collegio sindacale riceve un’indennità di carica annuale di 3000 €  
Trittoni Marco: Sindaco, nominato con atto del 26/05/2022 fino approvazione del 
bilancio al 31/12/2024 (compenso annuale 1500 euro) 
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Baldin Marco: Sindaco, nominato con atto del 26/05/2022 fino approvazione del 
bilancio al 31/12/2024  (compenso annuale 1500 euro) 
Pietronigro Giovanni Donato: Sindaco supplente, nominato con atto del 26/05/2022 
fino approvazione del bilancio al 31/12/2024   
Ferretti Giorgio : Sindaco supplente, nominato con atto del 26/05/2022 fino 
approvazione del bilancio al 31/12/2024 
 
Responsabilità del Collegio Sindacale: 
controllo societario e contabile. Vigilare sull'attività degli amministratori e controllare 
che la gestione e l'amministrazione della società si svolgano nel rispetto della legge e 
dell'atto costitutivo 

Organo di vigilanza (ex D. Lgs. 231/2001) 

 
Membri: 1 
Graziano Maino: Presidente odv monocratico, nominato con atto del 21/01/2022  

 
Responsabilità del Collegio Sindacale: 
Vigilare sul funzionamento e sull'osservanza dei Modelli di organizzazione, gestione e 
controllo e di curarne il relativo aggiornamento, ai sensi del D. Lgs. 231/2001 
(cosiddetta “responsabilità amministrativa da reato”)                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

Confcooperative 
revisione ministeriale sulla forma societaria cooperativa  
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Indicatori probanti 
 

SUDDIVISIO
NE DEL 
CAPITALE 

Valore 
Quota 
sociale 
(€)*  

Numer
o soci 
2020 

Totale 
capitale 
sociale 
(€) 2020 

Numero 
soci 
2021 

Totale 
capitale 
sociale 
(€) 2021 

Numero 
soci 
2022 

Totale 
capital
e 
sociale 
(€) 
2022  

Numer
o soci 
2023 

Totale 
capital
e 
sociale 
(€) 
2023 

Soci 
lavoratori 516,42 29 21.456 33 23.210 35 23.495 37 

24217,6
5 

Volontari 25,82 14 361 19 490 23 594 15 387,3 
Fruitori 25,82 13 336 12 310 12 310 12 232,38 

 TOTALE 56 22.154 64 24.011 70 24.511 64 
24837,3

3 
*N.B. Alcune delle quote dei soci lavoratori sono state rivalutate a seguito della distribuzione dei 
ristorni effettuata nel 2012. I totali riportati in tabella sono stati approssimati togliendo i decimali. 
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Potenziale di miglioramento 
2024: Percorso annuale di formazione rivolto ai soci e alla governance che vede la 
prima parte dell’anno di pianificazione e successivamente, in concomitanza con il 
pensionamento del Vicepresidente Giovanni Soriato sarà avviato il percorso nelle 
date: 6 e 20 giugno; 
2024: ampliare le convenzioni per i soci; 
2024: le tessere per i soci saranno un progetto educativo che verrà pensato e 
realizzato nell’ambito dei Centri Diurni; 
2024: perseguire il percorso partecipato di avvicinamento e preparazione alle 
candidature per il prossimo rinnovo delle cariche del Consiglio di Amministrazione in 
scadenza nel 2025. Nel 2024 la presidente comincerà a lavorare sul cambio 
generazionale e con le nuove candidature e/o conferme 
 
Aspetto negativo B4.2: Scalata ostile 
Esternamente 
Le cooperative si basano sul principio della cooperazione tra cooperative; quindi, la 
nostra forma giuridica e l’appartenenza alle reti (Consorzio Solco Verona e Centrale 
Confcooperative) ci tutela a questo proposito.  
 
Internamente 
La forma cooperativa può essere soggetta a “scalate ostili” dal punto di vista interno 
(un rinnovo radicale dei membri del CdA di tipo “improvviso e imprevisto” ne è il tipico 
esempio). 
Tale consapevolezza, che si basa anche sull’esperienza vissuta durante la storia 
recente della cooperativa, ci ha spinti a trovare un metodo per preservare il più 
possibile la nostra organizzazione da eventuali scalate interne ostili. Il metodo si basa 
sul tenere sempre insieme il passato, il presente e il futuro della Cooperativa e delle 
persone che la rappresentano, attraverso precise strategie di coinvolgimento. 
Durante tutto il mandato, il Presidente in carica ha il compito di passare competenze, 
relazioni, visioni e strategie ai consiglieri con particolare attenzione a colui o colei che 
manifestano la volontà di candidarsi per il mandato successivo. 
In questo momento non sono in atto scalate ostili esterne od interne. 
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C - COLLABORATORI 

Intendiamo come “collaboratori” tutti coloro che contribuiscono con il loro lavoro 
alla cooperativa, indipendentemente dalla loro forma contrattuale (dipendenti o 
liberi professionisti). Talvolta, gli indicatori riguardano solamente l’una o l’altra 
categoria, a seconda della disponibilità dei dati. 

Monteverde è organizzata per aree e ogni area ha il suo coordinatore che, 
unitamente alle Risorse Umane e alla direzione, sceglie i propri collaboratori che 
possono essere dipendenti o collaboratori esterni. Nel 2023 i dipendenti sono 82 e i 
collaboratori esterni sono 20. 
 

C1 LA DIGNITÀ UMANA SUL POSTO DI LAVORO   

Aspetto C1.1: Cultura aziendale orientata ai collaboratori 
In Monteverde si coinvolgono i lavoratori a tutti i livelli decisionali, nei luoghi e con le 
modalità ritenute opportune, valorizzando le idee, le competenze e le propensioni di 
ognuno. 
 
L’organizzazione incentiva l’iniziativa e l’auto-organizzazione e cerca di diffondere la 
cultura della responsabilità, dando spazio e possibilità a chiunque desideri prendere 
l’iniziativa. Da sempre la cooperativa vorrebbe portare ad un livello di auto-
imprenditività più collaboratori possibili, così come prevede la forma cooperativa e i 
relativi processi. 
Per questo, nel 2023 è stato realizzato un percorso di formazione-consulenza rivolto al 
gruppo dei Coordinatori con l'obiettivo di definire con maggior chiarezza ruoli, relativi 
obiettivi e responsabilità e con l'obiettivo di favorire e affinare i processi partecipativi 
alle decisioni e alla risoluzione delle problematiche organizzative e gestionali. A tal 
proposito, dal percorso è emersa la necessità di valutare un gestionale di tipo 
organizzativo per semplificare la gestione e rilevazione delle ore-lavoro e per 
efficientare quella parte del ciclo attivo (fatture emesse) che è  espressione diretta 
delle prestazioni professionali erogate da Monteverde. Dovrebbe avere un impatto 
importante sul sistema di controllo di gestione, con l’automatizzazione di alcuni 
processi. 
 
Ogni equipe si riunisce periodicamente per monitorare, verificare, implementare 
progetti in essere e per pensare a nuove progettualità che hanno anche l’obiettivo di 
valorizzare i collaboratori. Tutte le supervisioni (nell’area dei servizi “Minori e Famiglia") 
sono a carico della cooperativa.  
 
Nel 2023 abbiamo consolidato le attività di analisi di clima interno (soddisfazione 
dipendenti e collaboratori) con il supporto della funzione Risorse Umane, Presidenza, 
Direzione e Coordinatori dei Servizi.  
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L’errore e il conflitto sono componenti normali nell’agire umano e nel confronto nella 
diversità. La gestione attualmente è diversificata, a seconda del gruppo di lavoro e 
dei contesti.  
 
La formazione è generalmente offerta sia ai lavoratori con contratto di lavoro 
dipendente che ai collaboratori esterni. Tra formazione obbligatoria (es: sicurezza, 
primo soccorso), formazione manageriale per i coordinatori e formazione tecnico-
specialistica abbiamo erogato in media 18 ore di formazione a persona, per un totale 
di 1.486 ore. 
 
Indicatori probanti 
Indicatore 2020 2021 2022 2023 
Tasso di turnover negativo (n. dipendenti usciti nell’anno 
di rendicontazione / totale dipendenti a inizio anno di 
rendicontazione) % 15.7% 20,3% 20% 24% 
Tasso di turnover positivo (n. dipendenti entrati nell’anno 
di rendicontazione / totale dipendenti a inizio anno di 
rendicontazione) % 33.3% 30,5% 35% 32% 
Tasso di compensazione del turnover (n. dipendenti 
usciti nell’anno di rendicontazione / n. dipendenti entrati 
anno di rendicontazione) % 47.1% 66,7% 57% 75% 
Tasso di turnover nuovi assunti (nuovi assunti nell’anno 
di rendicontazione usciti nell’anno di rendicontazione / 
nuovi assunti nell’anno di rendicontazione) % 5.9% 11,1% 13% 13% 
Tasso di sopravvivenza dei nuovi assunti (nuovi assunti 
nell’anno di rendicontazione rimasti / nuovi assunti 
nell’anno di rendicontazione) % 94.1% 88,9% 87% 88% 
 
La durata media del rapporto di lavoro è di 5.61 anni, il dato risulta però falsato 
dall’inserimento di personale legato a servizi attivi per il solo periodo scolastico. 
L’analisi dei dati relativi all’anzianità ci mostra, infatti, che i lavoratori che iniziano un 
percorso in Monteverde tendono a rimanerci, garantendo alla cooperativa uno 
sviluppo continuativo e al contempo una propria crescita personale e professionale. 
Il dipendente con più anzianità lavora, in Monteverde, da 27 anni. 
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Nel 2023 abbiamo avuto circa 190 candidature spontanee, 270 a fronte di un 
annuncio di lavoro specifico. 
 
Potenziale di miglioramento 
2024: completeremo lo studio iniziato nel 2023 di un processo partecipativo a tutti i 
livelli organizzativi che porti ad implementare un sistema di: 

1. analisi dei fabbisogni formativi del personale  
2. definizione di obiettivi individuali (a cascata dagli obiettivi strategici) 
3. valutazione e sviluppo delle prestazioni del personale e relativo sistema 

premiante (colloqui di feedback e monitoraggio); 
2024: firma del preventivo per Sistema Gestionale GECOS e avvio entro la fine 
dell’anno; 
2025: Implementazione del progetto pilota legato a GECOS entro la fine del 2025 con 
l'obiettivo di estenderlo a tutti i ruoli della cooperativa. 
 
Aspetto C1.2: Promozione della salute e sicurezza sul posto di lavoro 
La cooperativa è strutturata secondo precisi ruoli e responsabilità per quanto riguarda 
la gestione della sicurezza sul lavoro.  
Rispondendo alla normativa (D. Lgs. 81/2008), la cooperativa ha individuato le figure 
preposte, in particolare il Datore di Lavoro, preposti, RSPP, RLS, addetti alle emergenze, 
al primo soccorso, medico del lavoro. Dopo un percorso di formazione rivolto al 
Datore di Lavoro, alla Direzione ed ai principali coordinatori di servizio, è stata 
formalizzata la figura del Dirigente per la Sicurezza per rafforzare ulteriormente la 
capacità della Cooperativa di promuovere la salute e la sicurezza negli ambienti di 
lavoro. La formazione ai nuovi preposti è per noi un’attività continuativa e strutturale. 
Sono predisposti e aggiornati DVR e protocolli di sicurezza, per ogni servizio e sede. 
Sono calendarizzate ed effettuate con regolarità le formazioni obbligatorie e ulteriori 
formazioni specifiche per aggiornamenti e approfondimenti su singoli settori. 
Inoltre, coinvolgiamo sempre anche i collaboratori esterni nelle formazioni in quanto 
crediamo che tutti i lavoratori, indipendentemente dal tipo di contratto, debbano 
poter lavorare in sicurezza per se stessi e per gli assistiti. Per quanto possibile cerchiamo 
di coinvolgere anche gli utenti dei laboratori con alcune azioni formative sul tema 
della sicurezza, nonostante non sia previsto un vero e proprio obbligo per loro. 
Rispetto al lavoro legato all'analisi di prevenzione dello stress lavoro correlato, sono 
stati predisposti dei questionari sul modello INAIL da inviare ai Cluster definiti 
internamente (Ruoli). 
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Indicatori probanti 
 2020 2021 2022 2023 
Media giorni di malattia / lavoratore (con contratto da 
dipendente) 8.3 7,07 8,51 10,6 

Numero e gravità degli infortuni sul lavoro 

2 - gravità 
medio 
bassa 0 

1 - 
gravità 
lieve 

3 - 
gravità 
lieve 

 
Benefit nell’ambito della salute e della prevenzione: 
La cooperativa aderisce a “Cooperazione e salute”, che prevede misure di sanità 
integrativa per i dipendenti a tempo indeterminato, attraverso un contributo di 
5€/mese versato da Monteverde per ogni lavoratore. 
 
Potenziale di miglioramento 
2024: continuare la formazione dei nuovi preposti nelle aree nelle quali è necessario; 
2024: pensare ad una strategia sulla modalità di invio del questionario sulla 
prevenzione dello stress lavoro correlato; 
2025: valutare le certificazioni in ambito salute e sicurezza sul lavoro. 
 
Aspetto C1.3: Diversità e pari opportunità 
La cultura della diversità e delle pari opportunità è essenziale nella relazione con i 
beneficiari, quindi, è parte integrante della cultura organizzativa. Non rileviamo rischi 
di svantaggio per gruppi specifici di lavoratori. Il nostro Statuto afferma la nostra 
contrarietà a trattamenti che determinino disparità per motivi di genere, culto o 
provenienza. In passato ci sono stati anche dei richiami ad personam rispetto a 
comportamenti ritenuti contrari a questi principi. 
Tra i collaboratori interni (dipendenti) ed esterni nel 2023 si contano in Monteverde 68 
donne e 14 uomini, una proporzione tipica nei settori dove opera la cooperativa. In 
Monteverde collaborano insieme diverse generazioni in suddivise in modo 
abbastanza bilanciato: 22 collaboratori tra i 18 e i 29 anni, 24 tra i 30 e i 45 anni e 36 
oltre i 45 anni. Possiamo notare come il dato ci indichi l’inizio di un passaggio 
generazionale che nei prossimi anni impegnerà l’organizzazione 
nell’accompagnamento delle nuove generazioni di cooperatori. 
Il personale è eterogeneo in termini di genere ed età ed è altamente 
professionalizzato in tutti i settori. 
Per quanto riguarda il livello di istruzione, molto dipende dai requisiti della mansione. 
In CdA siedono sia persone laureate che diplomate. 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

-45- 

Indicatori probanti 
LAVORATORI DIPENDENTI  
Lavoratori dipendenti per genere 2020 2021 2022 2023 
Donne 46 49 62 68 
Uomini 14 16 13 14 
Totale 60 65 75 82 
 
Lavoratori dipendenti per fascia d’età 2020 2021 2022 2023 
18-29 9 10 15 22 
30-45 25 23 26 24 
>45 26 32 34 36 
 
Lavoratori dipendenti per livello di istruzione 2020 2021 2022 2023 
Licenza media 9 10 9 7 
Scuola secondaria di secondo grado (diploma o qualifica 
professionale) 37 39 41 47 
Laurea 14 16 25 28 
 
Lavoratori dipendenti Stranieri 2020 2021 2022 2023 
 0 1 1 0 
 
COLLABORATORI ESTERNI 
Collaboratori esterni per genere 2020 2021 2022 2023 
Donne 19 19 16 16 
Uomini 4 4 4 4 
Totale 23 23 20 20 
 
Collaboratori esterni per fascia d’età 2020 2021 2022 2023 
18-29 8 8 8 8 
30-45 13 13 10 10 
>45 2 2 2 2 
 
Collaboratori esterni per livello di istruzione 2020 2021 2022 2023 
Licenza media 0 0 0 0 
Scuola secondaria di secondo grado (diploma o qualifica 
professionale) 2 2 2 2 
Laurea 21 21 18 18 
 
Collaboratori esterni Stranieri 2020 2021 2022 2023 
 0 0 0 0 
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VOLONTARI 
Volontari per genere 2020 2021 2022 2023 
Donne 5 9 12 5 
Uomini 9 10 16 10 
Totale 14 19 28 15 
 
Volontari per fascia d’età 2020 2021 2022 2023 
18-29 1 2 7 2 
30-45 3 4 4 3 
>45 10 13 17 10 
 
Volontari per livello di istruzione 2020 2021 2022 2023 
Licenza media 3 3 4 3 
Scuola secondaria di secondo grado (diploma o qualifica 
professionale) 7 11 15 7 
Laurea 4 5 9 5 
 
Volontari Stranieri 2020 2021 2022 2023 
 0 0 1 0 
 
MEMBRI DEL CdA 
Membri del CdA per genere 2020 2021 2022 2023 
Donne 3 3 3 3 
Uomini 3 3 4 4 
Totale 6 6 7 7 
 
Membri del CdA per fascia d’età 2020 2021 2022 2023 
18-29 0 0 0 0 
30-45 4 4 6 6 
>45 2 2 1 1 
 
Membri del CdA per livello di istruzione 2020 2021 2022 2023 
Licenza media 0 0 0 0 
Scuola secondaria di secondo grado (diploma o qualifica 
professionale) 2 2 1 1 
Laurea 4 4 6 6 
 
Membri del CdA Stranieri 2020 2021 2022 2023 
 0 0 0 0 
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Nel 2023: 
- 5 persone hanno usufruito del congedo parentale, congedo padre, 

allattamento e permesso malattia figlio per un totale di 343 ore  
 
 
ANALISI LAVORATORI USCITI NEL 2023 
 

GENERE LIVELLO ISTRUZIONE CLASSE ETA' Servizio COUNTA of GENERE 

F Diploma 24 Servizi Scolastici 1 

  25 Servizi Scolastici 1 

  48 Servizi Scolastici 1 

  50 Servizi Scolastici 1 

 Laurea 23 Servizi Scolastici 1 
  25 Centro Diurno 1 

  27 Servizi Scolastici 1 

  30 Servizi Scolastici 1 
  37 Ambulatorio 1 
  38 Centro Diurno 1 

  53 Servizi Scolastici 1 

 Licenza media 44 Servizi Scolastici 1 

 Qualifica professionale 24 Centro Diurno 1 
  40 Centro Diurno 1 
  49 Domiciliari 1 
M Diploma 46 Laboratori 1 

 Qualifica professionale 52 Centro Diurno 1 
  56 Centro Diurno 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

-48- 

ANALISI LAVORATORI ENTRATI NEL 2023 
 

GENERE LIVELLO ISTRUZIONE CLASSE ETA' Servizio COUNTA of GENERE 
F Diploma 20 Domiciliari 1 

   Servizi Scolastici 3 

  22 Servizi Scolastici 1 

  25 Servizi Scolastici 1 

  48 Servizi Scolastici 1 

  50 Servizi Scolastici 1 

  55 Servizi Scolastici 1 

 Laurea 22 Servizi Scolastici 1 
  24 Centro Diurno 1 

   Servizi Scolastici 1 
  25 Centro Diurno 1 

   Servizi Scolastici 1 

  27 Servizi Scolastici 1 

  30 Servizi Scolastici 1 

  53 Servizi Scolastici 1 

 Qualifica professionale 40 Centro Diurno 1 
  49 Centro Diurno 1 
  54 Domiciliari 1 
M Diploma 36 Laboratori 1 
 Dipoma 44 Laboratori 1 
 Laurea 23 Centro Diurno 1 
  25 Domiciliari 1 
 
Potenziale di miglioramento 
2024-2025: rilanciare lo strumento dello spazio di ascolto per tutti i lavoratori e 
consolidare; 
2024: Valutare certificazione parità di Genere sul lavoro in collaborazione con la 
funzione progettazione. 
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Aspetto negativo C1.4: Condizioni di lavoro disumane 
Non si riscontra questo aspetto. Non sono in corso procedure giudiziarie o reclami del 
sindacato a proposito. 
 

C2 WELFARE AZIENDALE, RETRIBUZIONE E ORGANIZZAZIONE 
Aspetto C2.1: Strutturazione della retribuzione  
La cooperativa sta evolvendo e sempre più è composta sia da persone con contratto 
di lavoro dipendente sia da persone con contratto di collaborazione esterna. Ci sono 
quindi sia persone retribuite “a ore” che “a progetto”. Pertanto, il calcolo della 
retribuzione su base oraria non è sempre possibile o comparabile, e quindi 
comunicabile. In alcuni settori, per garantire il livello di equità, abbiamo una griglia di 
retribuzione anche per i collaboratori esterni, ad esempio nel settore socio-sanitario, 
al netto delle trattenute fiscali e contributive. Negli ultimi anni stiamo 
progressivamente applicando il “principio di equità” tenendo sempre più in 
considerazione i titoli ed l'esperienza delle persone assunte. 

● In base alle propensioni ed alle competenze della persona, vengono 
concordate anche delle indennità di ruolo che vanno oltre il CCNL e che 
vanno a valorizzare specifici incarichi e responsabilità concordate tra le parti. 

● In caso di esigenze specifiche del lavoratore, si costruiscono assieme delle 
soluzioni contrattuali ad hoc e dei percorsi di crescita, all’interno delle linee 
strategiche di sviluppo della cooperativa. 

● La direzione, nel valutare gli orari di lavoro/turni/mansioni o altre condizioni 
contrattuali, tiene conto anche delle specifiche situazioni dei singoli lavoratori 
e lavoratrici quali, ad esempio, esigenze economiche, familiari, di studio, di 
residenza/domicilio e condizioni di salute psico-fisiche. 

● Nei Centri Diurni il calendario delle chiusure annuali programmate coincide 
perlopiù con quello delle chiusure scolastiche anche per permettere una più 
agevole gestione familiare. 

● Vi è piena disponibilità a valutare nel merito eventuali richieste di anticipo TFR, 
anche oltre gli obblighi/limiti previsti dal CCNL. 

● É attiva una scontistica per i soci su acquisti di prodotti e servizi della 
Cooperativa e convenzioni con aziende esterne. 

● Monteverde ha scelto di sostenere i costi della supervisione dell’equipe clinica 
e neuropsicologica, attività fondamentale per l’esercizio delle professioni socio 
sanitarie (psicologo, psicoterapeuta, logopedista, psicomotricista…), 
sollevando il proprio personale e i propri collaboratori da tale spesa 
professionale. 

● Al personale operante nella struttura di Badia Calavena, è data la possibilità di 
accedere alla mensa dei Centri Diurni ad un prezzo calmierato pari a 1€ a 
pasto. 
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Indicatori probanti 
Retribuzione oraria minima lorda: 7,60€ 
Retribuzione oraria massima lorda: 15,41€ 
Retribuzione oraria media lorda: 9,58€ 
Forbice salariale 1:2 
Contratto di riferimento: CCNL Cooperative Sociali 
 
Potenziale di miglioramento 
2024: valutare la sostenibilità di “fringe benefit” (pagamento bolletta luce una 
tantum/buono carburante /buono spesa al posto della cena o in aggiunta. Nella 
valutazione, tenere conto dell’aggiornamento del CCNL previsto a fine 2023; 
2024: Valutare un sistema premiante anche dal punto di vista economico: 

● per chi propone un risparmio/miglioramento continuo di processi 
● per chi dà disponibilità a ricoprire più ruoli/incarichi 
● altri criteri ad oggi non ancora definiti.  

2024: finalizzare il progetto strategico pensato nel 2023 relativo alla fidelizzazione dei 
volontari dei servizi e sul fundraising con la prospettiva di renderlo fattivo nel 2025. 

GESTIONE DEI VOLONTARI 

Secondo il regolamento approvato in assemblea dai soci, Monteverde “...riconosce il 
ruolo propulsivo del volontariato nella nascita e sviluppo di numerose realtà e iniziative 
sociali, la cooperativa incoraggia e stimola il volontariato come partecipazione dei 
cittadini alla creazione di una nuova cultura, legata più alla solidarietà ed alla 
comprensione dei problemi degli altri che alla competizione ed al desiderio di 
ricchezza. Con questi intenti la cooperativa è attenta e disponibile per far sì che 
anche all'interno della propria realtà possa trovare spazio il volontariato, non come 
sostituzione del personale e quindi abbassamento dei costi ma come sostegno e 
partecipazione alle diverse attività, stimolo continuo a migliorare e controllare che la 
cooperativa persegua effettivamente gli scopi” (art. 1) 

Nel regolamento è inoltre previsto che: 

● il socio-volontario è una persona che, non avendo interessi contrastanti con 
quelli della cooperativa e condividendone le finalità, intende perseguire gli 
scopi di solidarietà partecipando in prima persona e prestando la propria 
opera in modo spontaneo, gratuitamente e senza alcuno scopo di lucro anche 
indiretto (art.4);  

● i soci-volontari prestano la loro attività gratuitamente e pertanto non hanno 
diritto ad alcuna retribuzione o corrispettivo per l'attività svolta, sotto qualsiasi 
forma diretta od indiretta. Ad essi è però riconosciuto il diritto al rimborso delle 
spese effettivamente sostenute e documentate per l'acquisto dei beni o lo 
svolgimento di servizi per conto della cooperativa e per la formazione e 
l'aggiornamento. In ogni caso, è evidente che i meccanismi dei rimborsi spese 
non possono mascherare una retribuzione o un corrispettivo, sia pure in 
maniera forfettaria, per il servizio reso da socio-volontario. (art.6) 
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Nel 2023 i nostri 15 volontari hanno donato 170 ore del proprio tempo a Monteverde. 
Secondo normativa e regolamento interno, i volontari possono ricevere rimborsi e 
emolumenti, ma nel 2023 non c’è stato alcun rimborso. 

REMUNERAZIONI DEL CdA e dell’ORGANO DI CONTROLLO 

Il nostro CdA è composto da 7 membri che svolgono il loro incarico a titolo gratuito. 
Il nostro organo di controllo (Collegio Sindacale) è composto di 3 membri retribuiti 
come segue: 

Carica Compenso / persona 

Presidente del Collegio Sindacale 3.000€ 

Sindaci del Collegio (totale per 2 persone) 1.500€ 

 
Aspetto C2.2: Organizzazione dell'orario di lavoro 
Gli orari di lavoro sono organizzati secondo il servizio specifico, quindi con livelli di 
flessibilità diversi e registrati in un duplice modo: 

1) solo foglio mensile per chi ha sedi di lavoro diverse e forte flessibilità 
2) foglio mensile e cartellino per i servizi e attività svolte in modo principale in sedi 

fisse (Badia Calavena, Tregnago) 
 
Gli orari di servizio sono concordati in base alle esigenze specifiche con il 
coordinatore, in un’ottica che mette al centro il beneficiario finale del servizio e le 
eventuali esigenze e bisogni dei lavoratori. 
L’orario del contratto (distribuzione oraria, full-time e part-time) viene concordato con 
il lavoratore, tenendo conto di tutti gli aspetti, in primis della sostenibilità economica. 
Ci sono poi delle gestioni “a progetto” dove l’orario di lavoro viene co-costruito ad 
hoc. 
La cooperativa richiede e riconosce eventuali straordinari, qualora ci fossero esigenze 
di servizio che non è possibile gestire a livello ordinario. Alcuni collaboratori decidono 
di donare il proprio tempo. 
L'aggiornamento del regolamento per i lavoratori è in corso. L'obiettivo è completare 
il tutto entro ottobre 2024. 
 
Indicatori probanti 
Ore di lavoro settimanali: 38 (CCNL - tempo pieno)  
Vengono gestite in modo più o meno flessibile e orientato al raggiungimento degli 
obiettivi (standard di servizio o obiettivi di progetto). 
Straordinari effettuati: 1560 ore (calcolate come somma del monte ore e della 
flessibilità straordinaria dei 82 lavoratori dipendenti). 
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 2020 2021 2022 2023 

Ore totali di straordinario svolte da tutti i 
dipendenti/12 mesi) 

544 (su 
60 

lavoratori
) 

816,30 (su 
65 
lavoratori) 

760 (75 
lavoratori) 

1560 (82 
lavoratori) 

 
Ore lavorate (lavoratori dipendenti): 74.796 ore per 75 lavoratori 
Ore lavorate (collaboratori esterni): 12.287 ore (circa) per 20 collaboratori 
 
Potenziale di miglioramento 
2024: percorso di revisione del Regolamento dei Soci Lavoratori e dei Soci Volontari 
con l'obiettivo di strutturare meglio il loro percorso di inserimento e formazione 
continua. Attualmente stiamo rivedendo il "Regolamento Aziendale dei Lavoratori" e, 
di conseguenza, anche il regolamento dei soci lavoratori e dei soci volontari verrà 
aggiornato nel 2024. La revisione sarà presumibilmente presentata al Consiglio di 
Amministrazione nell'autunno del 2024. 
 
Aspetto C2.3: Organizzazione del rapporto di lavoro e Work-Life-Balance 
Si veda la sezione C2.2 
 
Indicatori probanti 
Si veda la sezione C2.2 
 
Potenziale di miglioramento 
Si veda la sezione C2.2 
2024: rilancio dello strumento delle Ferie Solidali. 
 
Aspetto negativo C2.4: Strutturazione ingiusta dei contratti di lavoro 
Non è una pratica che ci appartiene. 
 
Indicatori probanti 
N. lavoratori 
dipendenti per 
tipologia di contratto 2020 2021 2022 2023 
Tempo determinato 17 19 22 26 
Tempo 
indeterminato 43 46 53 56 
 
N. lavoratori 
dipendenti per tempo 
di lavoro 2020 2021 2022 2023 
Part-time 46 46 57 59 
Full-time 14 19 18 23 
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C3 PROMOZIONE DEL COMPORTAMENTO ECOLOGICO DEI DIPENDENTI  
Aspetto C3.1: L'alimentazione durante l'orario di lavoro 
La mensa è pensata come servizio per gli utenti e su richiesta anche per i collaboratori 
delle sedi di Badia Calavena e, da quest’anno, anche di Tregnago e Caldiero. La 
somministrazione dei pasti è affidata ad un'azienda di ristorazione del territorio con la 
quale abbiamo un rapporto storico e di vicinanza che ci permette di porre attenzione 
alla qualità dei pasti in linea con la normativa in termini di alimentazione e alle 
specifiche esigenze degli utenti dei Centri Diurni.  
Il menù viene vidimato da una nutrizionista e prevede carne 1 volta a settimana e 
alternative vegetariane. Non ci sono più sprechi di cibo in quanto gli ordini sono 
puntuali di portate e non di pasto completo. Vengono ordinate leggermente meno 
porzioni perchè sappiamo che sono abbondanti. 
I collaboratori che usufruiscono della mensa sono 15 su circa 75 pasti erogati al giorno. 
Vengono proposti in monoporzioni servite in contenitori compostabili e dal 2022 
abbiamo attivato la raccolta delle buste di consegna che consegniamo al fornitore 
per il riutilizzo nelle consegne successive. 
L’utilizzo dell’acqua dell’acquedotto è una pratica che nel 2022 si è consolidata, 
attraverso l’utilizzo diffuso dei distributori posizionati nelle due sedi di Badia Calavena 
e Tregnago. 
 
Indicatori probanti 
I fornitori sono per la maggior parte del territorio ma non siamo attualmente in grado 
di conoscere la loro filiera del valore ed eventuali certificazioni ambientali. 
 
Potenziale di miglioramento 
/ 
 
Aspetto C3.2: Mobilità verso il posto di lavoro 
Ogni collaboratore raggiunge la propria sede di lavoro con un mezzo personale, 
eccetto pochissime eccezioni di utilizzo dei mezzi pubblici. Vista la localizzazione 
geografica della Cooperativa e dei Centri Diurni per la disabilità, in particolare, non è 
possibile ipotizzare soluzioni di miglioramento in termini di mezzi di spostamento dei 
collaboratori. Gli orari e la frequenza dei mezzi di trasporto pubblici non coincidono in 
modo funzionale con gli orari di servizio della Cooperativa. Per quanto possibile, si 
cerca di avvicinare i luoghi di partenza e arrivo dei pulmini al domicilio degli autisti e 
accompagnatori. 
Il 2023 ci ha visti impegnati nella stesura di un accordo scritto tramite il quale un 
lavoratore, ove possibile, potrà gestire da casa, o da altri sedi, le proprie attività.  
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Indicatori probanti 
Mobilità - aggregazioni collaboratori per mezzo di trasporto 
(Campione di 72 persone su 75 invii, aggiornato al 2022) 

% sul totale dei km percorsi dai 
collaboratori 

Auto diesel 41% 

Auto benzina 21% 

Auto GPL 14% 

Auto Ibrida 0% 

Auto Metano 15% 

Bici o piedi 1% 

Moto 4% 

Mezzi pubblici 4% 

 

 
 
Totale emissioni CO2 in un anno per trasporti individuali dei collaboratori: 66.079 Kg* 
*Calcolato sui 72 collaboratori che hanno risposto alla survey inviata nel 2021 su 75 invii per una stima di 
48 settimane lavorate. Fonte dei fattori di emissione per il calcolo: ISPRA, 2018. Banca Dati La banca 
dati dei fattori di emissione medi per il parco circolante in Italia per l’inquinante selezionato CO2 ( 
http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/fetransp/ ). É stato usato un fattore di emissione specifico 
per ogni categoria di veicoli (diesel, benzina, ibrido, GPL, Metano, Motorino, Mezzi pubblici). 
Il calcolo è stato fatto nel 2021 e non è stato ripetuto per questa nuova edizione del Bilancio Sociale in 
quanto non ci sono state variazioni rilevanti nei comportamenti dei lavoratori. 
 
Potenziale di miglioramento  
2024: chiudere il regolamento Smart Working e comunicare l’aggiornamento. 

 
 
 
 
 

http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/fetransp/
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Aspetto C3.3: Cultura organizzativa, sensibilizzazione all'organizzazione ecologica dei 
processi 
La nostra Mission e il nostro Statuto di Cooperativa Sociale già parlano di “benessere 
delle persone all’interno dell’ambiente (sociale) in cui vivono”. La relazione tra 
benessere e sostenibilità integrale, quindi anche ecologica, è insita nel nostro modo 
di fare impresa. 
Da quando abbiamo intrapreso il primo percorso di bilanciamento con il Bilancio del 
Bene Comune, nel 2020, abbiamo iniziato a lavorare sul tema del rafforzamento di 
una cultura organizzativa sensibile non solo dal punto di vista sociale, ma anche 
ambientale in un approccio di ecologia integrale.  
Ad esempio, dal 2020 abbiamo iniziato ad integrare con il concetto di sostenibilità i 
processi creativi relativi alla comunicazione e alla raccolta fondi. Questo 
orientamento interno è diffuso e accompagna tutti i gruppi di lavoro in fase di 
programmazione e progettazione. Dal 2021 abbiamo cominciato a trasmettere e 
implementare in tutti gli ambiti ed i processi (produttivi, amministrativi,...)  l’attenzione 
al tema dell’impatto ecologico, anche se non siamo arrivati ad oggi a incidere in 
modo complessivo sulla cultura organizzativa. Ogni occasione di incontro con i soci e 
i professionisti è utile per raccontare e diffondere la cultura della sostenibilità. Il Bilancio 
Sociale e del Bene Comune viene co-costruito nell’arco dell’anno con tutti i 
coordinatori/referenti delle aree in modo che sia lo strumento stesso a condurre le fasi 
di analisi, feedback, miglioramento rispetto agli obiettivi.  
 
Potenziale di miglioramento 
2024: aggiornare la Mission e Vision esplicitando più chiaramente il valore della 
Sostenibilità integrale, attraverso il coinvolgimento del CDA e di varie aree 
dell’organizzazione; 

2024: Predisposizione, entro l'estate 2024, del questionario per analizzare l'allineamento 
ai valori di Monteverde e relativa somministrazione entro l’estate; 

2025: implementazione delle azioni di comunicazione interna ed esterna relative alla 
riformulazione anche di Mission e Vision; 

Aspetto negativo C3.4: Guida allo spreco / Tolleranza di comportamenti non 
ecologici 
Monteverde possiede mezzi commerciali di classe superiore (>180g/km CO2) 
necessari per il trasporto delle persone disabili. 
 
Indicatori probanti 
Media dei g di emissioni a km dei veicoli Monteverde: 254g/km* 
*Si tratta di una stima calcolata a partire dalla stima del totale delle emissioni di CO2 del 2022 divisa per 
la quantità di chilometri percorsi dai veicoli Monteverde (pulmini). Il quantitativo delle emissioni 2022 è 
stato calcolato moltiplicando i chilometri percorsi da ogni mezzo per il fattore di emissione. Il fattore di 
emissione per i mezzi Diesel è preso dal dataset dei fattori di conversione per la rendicontazione non 
finanziaria del governo inglese, edizione 2018, mentre per il pulmino ibrido abbiamo considerato 
direttamente il dato reperito nel libretto del veicolo. 
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Potenziale di miglioramento 
Il potenziale di miglioramento dipende dall’avanzamento tecnologico e dalla 
progressiva diminuzione dei prezzi di vendita di eventuali mezzi più ecologici, al 
momento irreperibili o economicamente non sostenibili per Monteverde. 

C4 CONDIVISIONE DELLE DECISIONI E TRASPARENZA IN AZIENDA 
Aspetto C4.1: Trasparenza in azienda 
Monteverde è di proprietà dei soci (lavoratori, fruitori e volontari della cooperativa) e 
gli stessi possono accedere ai dati in modalità diverse a seconda del tipo di 
informazione desiderata. 
Ogni socio ha diritto ad accedere al libro delle adunanze assembleari ed al Libro Soci, 
mentre per accedere ai verbali di delibera del CdA serve la richiesta da parte di 
almeno un quinto dei soci. É sempre, comunque, possibile chiedere un 
appuntamento al CdA per approfondire temi specifici.  
Ogni socio e ogni lavoratore riceve personalmente la convocazione con l’ordine del 
giorno del Consiglio di Amministrazione. 
Periodicamente vengono convocate delle assemblee ordinarie e straordinarie, al fine 
di sottoporre ai soci aspetti su cui deliberare tra i quali, in particolare, il bilancio, le 
variazioni di Statuto e regolamenti, la nomina di organi di controllo, la nomina del CdA 
ed operazioni straordinarie (fusione, variazione della sede legale, …). 
Grazie al continuo rafforzamento del ruolo dei coordinatori di area ed ai canali di 
comunicazione, stiamo potenziando molto la condivisione dei dati e delle scelte, 
prestando sempre attenzione alla riservatezza ed alla tutela della privacy. 
Le diverse aree stanno costruendo processi e modalità di comunicazione sempre più 
funzionali (area fundraising-amministrazione; risorse umane-servizi, ...). Il sistema 
gestionale relativo al controllo di gestione economica è stato implementato come 
previsto. 
 
Il 2023 ci ha visti impegnati nelle seguenti attività: 

● Road Map del Processo di Induction dell'OSS o Tirocinante OSS: 
○ Creazione degli strumenti, come la scheda di monitoraggio. 
○ Definizione di una micro-formazione sulla figura del tutor. 
○ Presentazione del progetto pilota nella sua interezza all'equipe di 

operatori e educatori del CEOD. 
● Implementazione del sistema dei budget 

 
Indicatori probanti 
Grado di trasparenza dei dati critici e fondamentali (stima): alto 
 
Potenziale di miglioramento 
2024-2025: perfezionare e rafforzare il processo di induction delle persone che si 
inseriscono in Cooperativa (dipendenti, collaboratori, volontari, stagisti, tirocinanti, 
ragazzi e dei volontari del Servizio Civile) anche con l'utilizzo di uno strumento come il 
Welcome Kit.  
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Aspetto C4.2: Legittimazione dei dirigenti 
Il Consiglio di Amministrazione viene eletto ogni tre anni dall’Assemblea dei Soci. 
Questo a sua volta compone l’organigramma gestionale, delegando parti delle 
proprie funzioni di gestione a specifici consiglieri (il Presidente, in primis, viene nominato 
Datore di Lavoro) e a specifiche figure tecniche, selezionate e valutate in base alle 
competenze, titoli ed esperienza in cooperativa (in particolare, dal 2021, il Direttore 
Generale). Quindi i ruoli di direzione e coordinamento sono, indirettamente, scelti dai 
soci per mezzo del CdA da loro eletto. 
I momenti assembleari vedono una partecipazione dei soci con un livello medio 
superiore al 50% degli aventi diritto (in particolare le assemblee di bilancio e di rinnovo 
cariche). L’organigramma è in continua e costante evoluzione. La cooperativa, 
durante l’anno, assegna ruoli, riconosce specifiche competenze e contestualmente 
è aperta a processi decisionali condivisi. C’è infatti una forte cooperazione e 
condivisione ed esistono luoghi deputati al confronto e alla gestione delle decisioni 
con leadership diffusa, situazionale e per competenza. La tipologia di gestione 
(orizzontale/verticale; verticistica/oclocratica) non è la stessa per tutti i gruppi di 
lavoro. 
 
Potenziale di miglioramento 
2024-2025: strutturare e sistematizzare il sistema di feedback continuo. La Direzione 
intende definire un primo set di micro-azioni atte a incentivare il feedback ben 
formato tra i lavoratori. 
 

Aspetto C4.3: Condivisione delle decisioni da parte dei dipendenti 
Come descritto nella sezione B4.1, la struttura cooperativa prevede di proporre a tutti 
i collaboratori a tempo indeterminato di diventare soci e quindi di essere co-
proprietari e corresponsabili della cooperativa stessa prendendo parte alle decisioni 
assembleari. Da sempre il CdA utilizza il consenso come metodo per prendere le 
decisioni, e generalmente le delibere vengono fatte all’unanimità. 

Ogni collaboratore ha un ampio margine decisionale all’interno del proprio ruolo. 
Viene utilizzata la consultazione per competenza che avviene al bisogno e, 
generalmente, le persone sanno a chi chiedere cosa, ma senza la completa 
consapevolezza che questo potrebbe diventare un metodo strutturato. Nel 2023 lo 
strumento “Co.Re. in 5 minuti” è stato perfezionato ed è stata cambiata la struttura.  
Nel 2023 abbiamo sperimentato il coinvolgimento dei collaboratori nella selezione di 
nuove figure che ricoprono il medesimo ruolo. 
 
Indicatori probanti 
All’interno delle differenti aree, le decisioni vengono condivise anche se, in questo 
momento non abbiamo un unico metodo e processo. 
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Potenziale di miglioramento 
2024: verificare entro la fine dell’anno la nuova struttura dello strumento “Co.Re. in 5 
minuti” e prendere decisioni in merito; 
2024: proseguire il coinvolgimento di OSS nella selezione del personale pari; 
2024: ripartiremo con gli incontri (Roberto-Roberta-Stefania) sul percorso Soci 
Volontari e loro coinvolgimento sui servizi e sul Fundraising; 
2024: valutare di realizzare eventi motivazionali e/o di formazione per le persone di 
Monteverde per rafforzare il senso di appartenenza, la condivisione del senso di 
esistere della Cooperativa e del bilanciamento tra partecipazione democratica, 
ruoli e loro responsabilità/autonomie decisionali. 
 
Aspetto negativo C4.4: Impedimento del consiglio aziendale 
Per la forma giuridica cooperativa che ci caratterizza questa situazione non può 
verificarsi in quanto il lavoratore, quasi sempre socio cooperatore, prende in prima 
persona le decisioni partecipando attivamente alla vita democratica della stessa 
nei luoghi decisionali a lui deputati, per ruolo lavorativo o in quanto socio 
(assemblee,..). 
 

D - CLIENTI E CONCORRENTI 

Sin dalle sue origini ciò che ha caratterizzato la Cooperativa sociale Monteverde è 
stata la sua propensione al lavoro in rete e il considerare il “lavoro” quale strumento 
primario dal punto di vista della riabilitazione psico-fisica e sociale delle persone. 
Attraverso la partecipazione al lavoro, ognuno può esprimersi e integrarsi nel tessuto 
sociale in cui vive con senso e dignità, dando così il proprio concreto e fondamentale 
contributo per la crescita morale, etica, sociale ed economica delle Comunità. In 
termini di sostenibilità, con il tempo e con lo strutturarsi dell’organizzazione, si è 
delineato l’attuale modello che vede come clienti paganti: 

● la Pubblica Amministrazione (P.A.) 
● gli utenti del privato sociale (mercato) 
● le imprese e gli avventori della Fucina della Solidarietà (mercato) 

e come utenti e beneficiari finali: 

● persone disabili 
● minori e famiglie del territorio  

che accedono ai nostri servizi talvolta pagando in toto (privato sociale), talvolta 
contribuendo con una quota o talvolta gratuitamente in quanto il servizio è coperto 
dall’ente pubblico o dai fondi raccolti grazie all’attività di fundraising.  

In questa sezione, abbiamo quindi voluto interrogarci sia sulla nostra relazione con i 
clienti (paganti) che con gli utenti. In egual modo, ci siamo interrogati sia sui nostri 
servizi socio-sanitari ed educativi rivolti agli utenti, sia sui nostri laboratori ergo terapici 
e sul nostro negozio “Fucina della Solidarietà” che rappresentano, da un lato, 
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occasioni educative per gli utenti stessi e, dall’altro, veri e propri prodotti e servizi rivolti 
a clienti terzi nell’ambito B2B e B2C. Si tenga comunque conto che i soli servizi socio-
educativi rappresentano oltre il 90% delle nostre entrate, dato da tenere in 
considerazione quando si va a ponderare il livello di rilevanza dell’una o dell’altra 
anima della cooperativa in fase di valutazione. 

 
* i valori di alcuni servizi potrebbero essere a ribasso in quanto il calcolo è stato fatto aggregando il valore 
pagato dalla Pubblica Amministrazione e dal Privato Sociale per ogni servizio, ma non l'eventuale 
contributo dato dal fundraising al servizio 
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D1 RELAZIONI ETICHE CON LA CLIENTELA 

 
Aspetto D1.1: Comunicazione collaborativa con i clienti 
Il nostro stile verso i beneficiari 

- Carta dei servizi: Nei Centri Diurni anche per il 2023 è stata implementata la 
Carta dei Servizi specifica con l’obiettivo di essere sempre più esaustivi e 
trasparenti verso tutti i portatori di interesse. 

- Ascolto dei bisogni 

Come Servizi (domiciliarità, minori e famiglia) non abbiamo ancora strutturato 
un modo sistemico per raccogliere i bisogni (anche quelli emergenti) di pazienti 
e utenti. Nel 2023 l'analisi dei bisogni è stata fatta durante i colloqui iniziali e i 
dati sono stati riportati nel foglio di anamnesi. Successivamente sono stati 
oggetto di analisi durante i vari colloqui programmati di revisione del progetto. 
Sul territorio sono state previste delle analisi dei bisogni specifiche per fasce 
d'età (preadolescenti e adolescenti). 

Nell’estate del 2023 nell’ambito dell’Area Disabilità abbiamo strutturato un 
questionario di gradimento che è stato somministrato alle famiglie dei Centri 
Diurni. I dati fanno emergere un ottimo gradimento del servizio. 
Contestualmente, il questionario è stato adattato in modo che fosse 
accessibile all’utenza (con buone capacità cognitive); anche in questo caso i 
dati ci indicano un’ottima soddisfazione delle persone che frequentano i Centri 
Diurni. 

- Dialogo e cooperazione tra aree. Nel 2023 sono aumentate le famiglie che 
hanno richiesto interventi a domicilio. Queste richieste hanno generato una 
maggior interazione tra servizi per la disabilità nel Centro Diurno e domiciliarità. 
Proprio questa interazione/integrazione, per garantire un elevato standard di 
qualità, richiede un'analisi dei bisogni del singolo sempre più approfondita. 

- Fare rete per rispondere ai bisogni. A livello territoriale si sono strutturate sempre 
più relazioni con realtà differenti (associazioni, istituti scolastici,..) finalizzate ad 
adeguare le risposte ai bisogni del singolo beneficiario e questo ha generato 
un efficientamento delle risorse interne (umane, tempo, denaro, trasporti…). Un 
esempio concreto anche per il 2023, è stata la collaborazione con le Scuole 
Secondarie di Secondo Grado con le quali sono stati attivati percorsi di PTCO 
(ex alternanza scuola-lavoro) volti a dare la possibilità anche a studenti anche 
con disabilità di partecipare ad esperienze extra-scolastiche. In questo caso 
l’opportunità per Monteverde è stata anche quella di valutare, insieme ai servizi 
e alle famiglie degli studenti, una possibile risposta in chiave di prospettiva 
futura (il termine del ciclo scolastico). 

- Co-progettare insieme. Il percorso sulle progettualità per il “Dopo di Noi” 
continua e nello specifico nel 2023 abbiamo intensificato i progetti di “Vita 
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Autonoma” con gruppi di utenti in differenti location messe a disposizione 
anche da altre realtà del territorio: l'offerta del "dopo di noi" nel 2023 si è 
ulteriormente evoluta. Oltre ai progetti ormai consolidati di "Abitare Autonomo" 
(esperienza di convivenze abitative rivolte a persone con disabilità) e di 
"Progetto Sollievo" (esperienza di convivenza rivolte a persone con disabilità 
grave), nel 2023 abbiamo strutturato e avviato uno sportello rivolto alle famiglie 
e alla comunità intera dedicato alle tematiche del "Dopo di Noi". Grazie alla 
collaborazione tra Monteverde, un notaio, un avvocato e un commercialista, 
l'obiettivo dello sportello è quello di supportare le famiglie sulle scelte legate al 
dopo di noi e co-progettare servizi idonei alla persona con disabilità. 

Con le scuole si sono intensificati i progetti nati dal bisogno riportato 
dall’istituzione o dalle famiglie: progetti di inclusione rivolti alla classe o nati dal 
progetto sul singolo, interventi di contrasto al bullismo, istituzione della figura 
dello psicologo scolastico, figura che interagisce in modo diretto con la 
dirigente scolastica, gli insegnanti e i genitori, prevenzione con i progetti sul 
linguaggio alla scuola dell’infanzia e al nido. 

Il nostro stile verso donatori e cienti 

Lo stile di Monteverde verso i propri clienti e donatori è uno stile che prevede il 
processo di crescita graduale del singolo contatto, dall’acquisizione ai primi passi 
all’interno dell’organizzazione fino a diventare un “sostenitore Monteverde”. Lo stile 
relazionale è basato sulla massima trasparenza rispetto al perché facciamo le cose, 
come le facciamo e cosa facciamo. Inoltre, operiamo in un’ottica di centralità del 
cliente, donatore e beneficiario dei nostri servizi e prodotti, partiamo sempre dall’idea 
che la relazione debba essere vincente per ognuno ed è per questo che, per quanto 
possibile cerchiamo di co-progettare ogni soluzione, progetto e comunicazione. 
Rispettiamo la privacy in linea con le norme vigenti e, dove la relazione (donativa, 
commerciale e/o di comunicazione) preveda il coinvolgimento dell’utenza, 
tendiamo a coinvolgere la famiglia o chi ne fa le veci in ottica di rispetto e produzione 
di Valore Condiviso anche nella massima soddisfazione emotiva. 

Principalmente acquisiamo i clienti e i donatori attraverso il passaparola e i canali di 
comunicazione quali i social, i colloqui e le telefonate. In aggiunta abbiamo 
perfezionato e ampliato l’attività di lead generation attraverso il “concorso a premi” 
che abbiniamo ad ogni attività di comunicazione e raccolta fondi. 

Nel 2023 ci siamo concentrati a mettere le basi per strutturare un Database per la 
Fucina della Solidarietà che ci permetterà di curare al meglio la relazione con i clienti. 
La criticità che rileviamo è una mancanza di dati completi e usabili ed è per questo 
che abbiamo attivato l’attività di “Data Cleaning” anche per il cluster clienti. 

Tutti i settori/progetti hanno un budget di spesa per attività di marketing, fundraising e 
comunicazione online e offline, per eventi e per specifici progetti di raccolta fondi. 
L’importo speso complessivo, a consuntivo, nel periodo di riferimento ammonta a Euro 
139.902,00€, inclusa la retribuzione delle funzioni di marketing, comunicazione, social 
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media management e fundraising. I lavoratori vengono pagati secondo il CCNL o a 
progetto e non ricevono incentivi economici alle vendite.  

Indicatori probanti 

 2020 2021 2022 2023 
Spesa totale per fundraising, 
marketing e commerciale (€) 100.305,00 100.031,94 124.804,00 139.902,00 

Spesa totale per fundraising,marketing 
e comunicazione come % delle spese 
totali dell'organizzazione 6.1% 4.9% 5,3% 5,6% 

Numero collaboratori impiegati in 
fundraising,marketing e 
comunicazione 3 4 4 4 

Punti vendita 1 1 1 1 

Esiste una componente variabile della 
retribuzione in base alle vendite? no no no no 

 

 

 
Potenziale di miglioramento 
Per il 2024 sono previsti alcuni obiettivi specifici: 

● Implementare il budget di area; 
● Continuo aggiornamento della carta dei servizi; 
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● Attivare almeno 1 campagna di lead generation per Donatori e Clienti della 
Fucina della Solidarietà (buoni sconto su prodotti interamente fatti nei nostri 
laboratori; 

● Finalizzare il Database della Fucina della Solidarietà 
● Monitorare l’attività di Data Cleaning 
● Definizione di una roadmap relativa allo sviluppo dei questionari di gradimento 

e qualità dei servizi e prodotti al di là degli obblighi da certificazione; 
● Definire i budget per le aree attualmente scoperte entro fine 2024. 

 
 
Aspetto D1.2: Assenza di barriere 
Nei servizi alla persona 
L’inclusione sociale è uno dei valori fondativi e degli obiettivi della cooperativa. 
Difatti i servizi di Monteverde si rivolgono a persone in situazioni di fragilità oltre che a 
persone della comunità di appartenenza che necessitano di risposte a bisogni socio-
educativi (come per esempio i servizi di doposcuola ed i centri estivi).  

In generale le sedi dei servizi sono prive di barriere architettoniche.  

Le tariffe di accesso ai servizi del privato sociale sono calmierate per mission: ci 
rivolgiamo ad un’utenza con una bassa capacità di spesa, inoltre viene applicato lo 
sconto del 10% sulla seconda presa in carico ambulatoriale all’interno dello stesso 
nucleo familiare.  

Tuttavia, i servizi non sono ancora accessibili come vorremmo: alcune famiglie sono 
ancora in difficoltà e non riescono a far fronte alla spesa necessaria per una 
prestazione di qualità che richiede anche una certa continuità. Sono state quindi 
strutturate convenzioni che prevedono prezzi calmierati in caso di invii da parte dei 
Servizi Sociali, come l’Unione Comuni, mentre è più difficile accedere ai servizi  per i 
residenti in altri territori o per chi non volesse attivare i Servizi Sociali. 

Nel 2023 è continuata la raccolta fondi sul progetto Il Filo di Arianna, per la presa in 
carico di adolescenti in ritiro sociale.  

Un modello di successo sperimentato è quello che si riferisce al progetto “Oltre 
l’etichetta: dalla parte del bambino”, rivolto a quei bambini per cui la scuola è più 
difficile (disturbo misto degli apprendimenti, dislessia, disortografia, disgrafia, 
discalculia). Il servizio pensato, sviluppato ed erogato in collaborazione con la 
Pubblica Amministrazione, in particolare i Comuni e le Scuole, è rivolto ai beneficiari 
della Scuola Primaria e Scuola Secondaria di Primo Grado. Nel 2023 abbiamo fatto in 
modo di garantire l’accessibilità al servizio nonostante la mancanza del contributo da 
parte di alcuni Comuni. Per questo per il 2024 il progetto potrebbe subire un 
rallentamento fino ad arrivare alla criticità di mancanza di risorse rendendo così il 
servizio meno accessibile. 

Nei servizi rivolti ai minori, un’importante barriera d’accesso è la lingua: il contesto 
multiculturale in cui viviamo ci impone di considerare questo come un vero e proprio 
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vincolo in funzione dell’accessibilità. Il progetto DSA è, negli anni, mutato in progetto 
rivolto anche a bambini BES (bisogni educativi speciali, tra cui i bambini stranieri).  

Laboratori produttivi “ergoterapici” e Fucina della Solidarietà 
I laboratori produttivi di Tregnago e di Caldiero presentano alcune barriere strutturali. 
La sede di Tregnago, presenta spazi non totalmente accessibili e a Caldiero sono 
presenti scalini e bagni appena sufficienti in termini di spazi.  

La “Fucina della Solidarietà” presenta una porta d’ingresso pesante e con 
un’apertura poco agevole; inoltre essendo lo spazio dedicato non particolarmente 
ampio, alcune persone possono avere delle difficoltà nel muoversi al suo interno. 

I laboratori sono in ogni caso strutturati affinché la persona con difficoltà possa 
comunque orientarsi al loro interno in maniera autonoma, con una strutturazione degli 
spazi, dei tempi e delle attività da svolgersi al proprio interno definita e condivisa.  

Alcuni laboratori soffrono di una barriera geografica “di partenza”: sia la Fucina della 
Solidarietà che il Laboratorio del Legno sono localizzati in luoghi poco visibili alle 
persone.  

Mercato del dono 

Nel 2023 abbiamo aumentato l’utilizzo della piattaforma di donazione online fornita 
da iRaiser attivata nel 2022 con la finalità di rendere più facile l'esperienza donativa, 
di avere maggiore autonomia nella creazione delle campagne online e facilitare la 
raccolta dei dati dei donatori. Nel 2023 sono transitate dalla piattaforma iRaiser 43 
donazioni (rispetto alle 22 del 2022) per un raccolto di 9902,30€ (rispetto a 1602,90€ del 
2022), relative a 22 campagne attive nel corso dell’anno.                                                                                                                            

Nel 2023 ci siamo dotati di un POS per facilitare il pagamento dopo la prestazione di 
servizi in particolare nell’area Minori e Famiglia, per il pagamento dei prodotti solidali 
durante i banchetti e facilitare anche le donazioni in particolari occasioni. 

Indicatori probanti 

Il 91% del valore della produzione è composto da servizi rivolti a persone con 
fragilità/svantaggio 

Potenziale di miglioramento 
2024: mantenere la certificazione di accessibilità per il Sito 
2024: implementare metodi di pagamento sempre più accessibili in quanto diffusi e 
utilizzati (es: Satispay). 
 
Aspetto negativo D1.3: Misure pubblicitarie non etiche 
Le nostre campagne pubblicitarie sono al 100% rispettose dei diversi portatori di 
interesse sia nell’utilizzo delle immagini che del linguaggio, nonché nella scelta di 
strumenti e canali adeguati. Abbiamo anche un severo sistema GDPR che ci guida. 

 



 

 

 

 

-66- 

D2 COOPERAZIONE E SOLIDARIETÀ CON I CONCORRENTI  

Aspetto D2.1: Cooperazione con i concorrenti 

Il core business di Monteverde (disabilità) si basa principalmente su servizi in 
convenzione con l’ente pubblico (principalmente Aulss9 Scaligera). Abbiamo 
comunque mantenuto un trend di investimento costante in nuove progettualità che 
possano rispondere in maniera sempre più specifica alle esigenze (anch’esse in 
continua evoluzione) della comunità in cui operiamo. Coinvolgiamo, più possibile, 
tutti i settori e la Comunità Civile in un'ottica di diffusione della cultura della 
cooperazione, dell'inclusione e della sostenibilità integrale. 

Nel 2023 abbiamo mantenuto attivi alcuni progetti di Rete con altri enti e ne abbiamo 
attivati di nuovi. Alcuni esempi sono:  

● il progetto Dopo di Noi (esperienze di autonomia abitativa e di autonomia  
socio-lavorativa protetta per persone con disabilità), in convenzione con 
Aulss9, realizzato all’interno di una rete di cooperative denominata “Cresciamo 
Insieme”. Nel 2023 inoltre, si è costituita un'ATI, della quale siamo capofila, 
composta da altre 7 realtà del territorio dell'est veronese. La rete si interfaccia 
con ATS Ven_20 (Comune di verona) e Aulss 9 Scaligera per la gestione dei 
fondi PNRR Missione 5, componente 2. Tali fondi hanno la finalità di proporre 
progetti rivolti a persone con disabilità lieve per incrementare le autonomie di 
vita abitativa e lavorative; 

● Parallelamente alla rete “Cresciamo insieme” è stata formalizzata la rete 
“Lavoriamo Insieme”, ossia una rete di organizzazioni afferenti ai Distretti 1 e 2 
dell’Aulss9 che opera in convenzione in favore di persone con disabilità lieve 
affinché queste possano fare esperienze laboratoriali - lavorative finalizzate ad 
un loro futuro inserimento lavorativo.  

● progetto “Centro Servizi Welfare”: la società CSW è in liquidazione e i servizi 
domiciliari realizzati in rete sono stati via via gestiti in seno al Consorzio Solco VR, 
mantenendo lo stesso approccio mutualistico; 

● nell’ambito dei distretti 1 e 2 dell’Aulss9 Scaligera, rete di Enti gestori di Centri 
Diurni per la disabilità; 

● associazione ASSIF: abbiamo 4 tesserati, 
● Scuola per l'Imprenditoria, dove siamo membri del Comitato Direttivo; 
● Rapporti consolidati/creati: A.M.I.C.O. Cooperativa Sociale di Trieste, Carta 

Bianca Compagnia Teatrale, Cooperativa Cercate, Cooperativa Spazio 
Aperto, Cooperativa Il Ponte, Cooperativa Casa Nostra, Cooperativa Nuova 
Casa Nostra, ASD La Grande Sfida, Cooperativa Monteforte Il Fiore, 
Cooperativa Galileo, Cooperativa CDL, ProLoco di Tregnago, Cooperativa 
Crescere Insieme, Edulife, Cooperativa Gradiente, On Impresa Sociale 
Genova 
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Indicatori probanti 
Tra il 15% e il 20% circa del tempo e della retribuzione dei coordinatori e della Direzione, 
è destinato per scelta strategica, alla loro presenza  su specifici tavoli di cooperazione 
e progettazione. 
 
Il fatturato del 2022 riferito alle due principali reti di collaborazione: 

● Cresciamo Insieme: 25.510 euro 
● Lavoriamo Insieme: 43.080 euro 

 
Potenziale di miglioramento 
/ 
 
Aspetto D2.2: La solidarietà con i concorrenti 
Come Monteverde siamo in ascolto delle organizzazioni che operano all’interno dello 
stesso settore e quando esse manifestano difficoltà, se veniamo interpellati e se siamo 
in grado, diamo supporto strategico e operativo.  

La pratica dello scambio di know-how in termini di competenze è ormai consolidata 
nei diversi luoghi di confronto e scambio tra cooperative. Lo scambio è sempre a titolo 
gratuito, non si vendono competenze. Un esempio specifico è il confronto tra uffici di 
progettazione, comunicazione e fundraising delle varie organizzazioni afferenti e non 
al Consorzio Sol.Co. Verona.  

Indicatori probanti 
Nel 2023, Monteverde ha promosso e supportato, anche con proprie risorse, per un 
valore calcolato pari a circa 30 mila euro di consulenze di vario tipo, il tentativo di 
risanamento di due cooperative potenzialmente competitor. 

Aspetto negativo D2.3: Abuso del potere di posizionamento sul mercato nei 
confronti dei concorrenti 
Crediamo che questa pratica sia contraria ai nostri principi etici e al nostro modo di 
interpretare i concetti di concorrenza, di mercato ed economia. Quindi evitiamo 
qualsiasi azione di questo tipo indipendentemente dal settore di attività ed evitiamo 
di esprimere giudizi negativi su concorrenti, soprattutto in ambienti pubblici. 
Nel 2023, piuttosto che approfittare della situazione di crisi di due realtà che abbiamo 
affiancato, abbiamo invece distaccato risorse, con l’obiettivo di subentrare ai servizi 
qualora non fossero stati in grado di partecipare alle gare d’appalto, garantendo la 
continuità della gestione delle due organizzazioni. 
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D3 IMPATTO ECOLOGICO DELL'UTILIZZO E DELLO SMALTIMENTO DI PRODOTTI E SERVIZI 
Aspetto D3.1: Rapporto ecologico costi/ benefici di prodotti e servizi (efficienza e 
circolarità) 
 
Servizi alla persona 
Nel 2023 possiamo registrare una maggior messa a sistema delle varie aree e in 
particolare i laboratori si sono messi anche a servizio dei servizi (doposcuola, Centri 
Estivi) per ottimizzare il materiale di uso quotidiano: un esempio è il fatto che i 
laboratori produttivi hanno aiutato a produrre il materiale per Centri estivi e 
Doposcuola per ottimizzare materiale e risorse umane.  

Laboratori produttivi 
Nel 2023, Globo giocattoli ci ha passato commesse di assemblaggio e di upcycling in 
ottica di circolarità e per non produrre rifiuti. Nell’anno di rilevazione abbiamo 
ottenuto dalla stessa azienda una donazione a sostegno dei progetti dei laboratori. 
 
Fucina della Solidarietà 
La Fucina della Solidarietà è la vetrina sul territorio delle nostre produzioni solidali, un 
punto vendita che si trova a Tregnago, adiacente al laboratorio laser e di 
assemblaggio/upcycling. Anche nel 2023, per la produzione delle bomboniere e dei 
gadget, abbiamo mantenuto una particolare attenzione all’acquisto di semilavorati 
quanto più da filiera sostenibile e controllata.  Inoltre, possiamo dire che ormai il 90% 
degli acquisti di alimenti per pacchi di Natale e Pasqua arrivano da fornitori del terzo 
Settore. Per il Natale 2023 sono stati fatti e venduti 1.092 pacchi di Natale e confezioni 
contro i 542 del 2022 con prodotti alimentari acquistati da 6 differenti Cooperative 
Sociali sia di tipo A che di tipo B. Nel periodo di rilevamento con un picco per il Natale 
2023, la produzione e la vendita di biglietti di carta riciclata è stata di 365 pezzi contro 
i 316 del 2022. Inoltre sono stati prodotti e venduti 1.701 chiudipacco in carta riciclata 
in parte inseriti nelle confezioni natalizie. Attualmente non acquistiamo più reward per 
i donatori, ai quali abbiamo donato 2500 segnalibri da noi auto-prodotti proprio per 
l’attività di Donor Care. 
Le bomboniere sono il nostro prodotto di punta ed è per questo che stiamo cercando 
progressivamente di produrne più possibile nei nostri laboratori diminuendo l’acquisto 
da fornitori. Nel 2022 abbiamo acquistato l’83% delle bomboniere da fornitori e la 
produzione interna si è assestata sul 17%. Nel 2023 l’acquisto da fornitori esterni si è 
assestato sul 72% mentre la produzione interna è salita al 28%. La strada è ancora 
lunga ma il trend è decisamente in crescita. 
 
Marketing, comunicazione e fundraising: 
Nel 2023 abbiamo cominciato un processo di ottimizzazione delle stampe su carta 
con l’obiettivo di raggiungere il 70% di stampe in meno entro maggio 2024. Abbiamo 
stampato solo materiale per il 5x1000 e aumentato la comunicazione online. 
Approssimativamente la comunicazione online è aumentata del 30% rispetto al 2022. 
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Per fare questa operazione in modo rispettoso e sostenibile abbiamo attivato 
un’attività di Data Cleaning  per efficientare invii. 
Anche nel 2023 la stampa dei biglietti della lotteria è stata ottimizzata. L'impostazione 
riguarda la distribuzione basata su obiettivi di distribuzione e numeri dell’anno 
precedente. 
 
Potenziale di miglioramento 

2024: sviluppare e attivare un sistema di monitoraggio che ci aiuti a verificare con 
oggettività l'effettivo aumento di prodotti fatti internamente; 
2024: acquisire specifiche commesse di upcycling in continuità con il percorso 
intrapreso nel 2022; 
2024: in continuità ottimizzare il numero di copie stampate del Calendario, dei biglietti 
della lotteria e dell’House Organ; 
2024: in continuità ottimizzare le giacenze del materiale per le attività di donor care e 
comunicazione sul territorio (calendari, segnalibri, gessetti, house organ e altro). 
2024: monitorare quante DEM facciamo (Fucina e donazioni) al posto delle stampe 
su carta; 
2024-2025: aumentare la quota di prodotti autoprodotti venduti. 
 
Aspetto D3.2: Utilizzo moderato di prodotti e servizi (sufficienza) 
 
Laboratori produttivi e Fucina della Solidarietà 
Nella Fucina della Solidarietà abbiamo eliminato tutte le scatole in pvc e facciamo 
un’attività di riuso delle scatole delle bomboniere. Nel 2023, abbiamo recuperato 
materiale stoccato da tempo nei nostri magazzini e abbiamo incentivato i clienti a 
utilizzare il legno dei loro bancali per realizzare gadget e regali aziendali. Abbiamo 
prodotto gadget per noi e per i nostri clienti utilizzando lastre di MDF e PMMA, che 
altrimenti sarebbero state scartate. 
 
Laboratori di assemblaggio 
In questo tipo di laboratorio abbiamo molto scarto di carta e plastica causato 
dall’imballo fornito dai clienti. Non abbiamo mai provato a coinvolgere il cliente in un 
pensiero rispetto all’attenzione ambientale, mentre noi ci attiviamo per riutilizzare il 
materiale quanto più possibile: imballaggi di cartone per consegnare le bomboniere 
e pluriball per imballi successivi. 
 
Laboratori di upcycling 
Crediamo che la nascente idea dei laboratori di upcycling rappresenti un modo 
concreto per sensibilizzare i possibili clienti sul tema dell’uso moderato delle materie 
prime e dei modelli circolari. Nel 2023, abbiamo concretizzato commesse specifiche 
con Globo giocattoli e in generale stiamo sensibilizzando le imprese partner su questo 
tema specifico. 
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Potenziale di miglioramento 
2024: recuperare quanto più possibile imballaggi e materiale vario;  
2024: inserire all’interno del processo di acquisizione di nuove commesse e di 
mantenimento delle attuali, un’attività propositiva in merito al miglioramento del 
processo produttivo dal punto di vista ambientale con proposte proattive da parte 
nostra di economia circolare; 
2024: monitorare in modo puntuale quanto materiale recuperiamo anche 
direttamente dai clienti e per cosa viene usato. L'obiettivo sarebbe quello di 
comprendere quale impatto economico e ambientale possiamo avere anche nel 
nostro piccolo mercato di riferimento 
 
Aspetto negativo D3.3: Accettazione consapevole dell’impatto ecologico 
spropositato 
I nostri prodotti non sono soggetti ad obsolescenza programmata e non viene 
incentivato il consumismo attraverso incentivi e prezzi sottocosto. 

D4 PARTECIPAZIONE DEI CLIENTI E TRASPARENZA DEI PRODOTTI  
Aspetto D4.1: Partecipazione dei clienti, sviluppo comune dei prodotti e ricerca di 
mercato 
 
Servizi alla persona 
Rispetto all’area disabilità, ogni beneficiario ha un progetto educativo condiviso e co-
progettato con i referenti del Servizio Pubblico e con la famiglia di appartenenza la 
quale, spesso, è anche socio beneficiario e come tale, partecipa attivamente alle 
decisioni inerenti al progetto educativo del beneficiario diretto. 
Rispetto ai Servizi Minori e Famiglie la co-progettazione fa parte dell’offerta di valore 
diretta all’utente e in particolare se si tratta di minori il servizio viene sempre condiviso 
e monitorato con la famiglia. 
All'interno di alcuni servizi è prevista, annualmente, la somministrazione di questionari 
per la rilevazione della soddisfazione dei pazienti/utenti e per rilevare indicazioni utili 
alla progettazione degli interventi e dei servizi. 
 
Laboratori produttivi 
Non abbiamo metodi per verificare la soddisfazione dei nostri clienti, registriamo solo 
note positive o negative dai social o spontanee che giungono soprattutto dai clienti 
e sostenitori della “Fucina della Solidarietà”. 
 
Potenziale di miglioramento 
2024: analisi dei bisogni di un istituto scolastico all’interno del progetto dello psicologo 
scolastico; 
2024: lo strumento questionario analisi dei bisogni verrà rilanciato per fare un secondo 
tentativo, specialmente nel Comune di Lavagno dove c'è attivazione dei genitori. 
Aspetto D4.2: Trasparenza dei prodotti 
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Servizi alla persona 
Il prezzo dei servizi a mercato rivolti a Minori e Famiglie viene esplicitato e la sua 
formulazione viene condivisa con il cliente/beneficiario sia in fase di presentazione 
che di vendita. Non sappiamo quale sia l’impatto ambientale che hanno i nostri servizi 
durante tutto il loro ciclo di vita.  
Rispetto ai Centri Diurni, sia il servizio che la formulazione dei prezzi sono trasparenti sia 
per il committente (P.A.) che per le famiglie dei beneficiari. In questo caso le tariffe 
sono stabilite unilateralmente da parte del committente ed eventualmente integrate 
da parte della famiglia in caso di specifiche richieste.  
Sia per l’area minori che per i Centri Diurni, quando una famiglia accede ad un 
progetto/servizio per cui è prevista una quota di cofinanziamento da parte della 
raccolta fondi, viene esplicitato al momento della sottoscrizione della convenzione. 
(es: progetto BES, Il filo d'Arianna, progetto ponte e ponte junior, attività 
complementari nei Centri Diurni etc.). 
 
Laboratori produttivi 
I nostri laboratori hanno funzione educativo-abilitativa e, qualora se ne presentassero 
le condizioni, potrebbero diventare un percorso formativo di preparazione ad un 
possibile inserimento lavorativo in altre realtà profit o non profit. Essendo quindi un 
percorso di “educazione al lavoro”, non è prevista una remunerazione per gli utenti a 
meno che non si tratti di tirocinanti SIL, in questo caso è previsto un rimborso. 

Fundraising 

Le richieste di donazione sono formulate nel modo più trasparente possibile. Questo 
viene fatto con i grandi donatori, grazie a incontri e colloqui dal vivo, oppure 
attraverso le donazioni sollecitate tramite campagne digital e house organ con la 
lettera e il bollettino che lo accompagnano. L’house organ è anche uno strumento di 
rendicontazione della finalizzazione dei fondi raccolti e dello stato dell’arte dei 
progetti sostenuti dai donatori. Non c'è una comunicazione pubblica che esplicita i 
costi del fundraising e quanto le famiglie risparmiano grazie a questa attività. Lo 
strumento più completo resta il Bilancio Sociale e del Bene Comune. 

Potenziale di miglioramento 
2024-2025: valutare di inserire nella fatturazione e nella convenzione la parte di 
cofinanziamento che Monteverde copre con la raccolta Fondi; 
2024-2025: rendere più chiara l'incidenza positiva del fundraising sulla sostenibilità della 
cooperativa (indicare, per ogni euro raccolto, quanto viene investito sui servizi e 
quanto reinvestito in altre attività di raccolta); 
2024-2025: definire specifiche comunicazioni periodiche di trasparenza. 
 
Aspetto negativo D4.3: Mancata indicazione di sostanze pericolose 
Sia nei processi che all’interno dei prodotti non utilizziamo sostanze pericolose.  
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E - AMBIENTE E CONTESTO SOCIALE 

E1 SENSO E IMPATTO DEI PRODOTTI E SERVIZI SULLA SOCIETÀ 
Aspetto E1.1: Prodotti e servizi soddisfano le necessità di base funzionali per una buona 
vita 
La Cooperativa Monteverde si propone di perseguire la soddisfazione dei bisogni 
sociali, sanitari e culturali del territorio in cui opera e il benessere dei propri soci, 
mettendo la persona al centro del proprio agire. Crediamo che ogni persona abbia il 
diritto di esprimere se stessa e le proprie potenzialità integrandosi nell’ambiente 
sociale in cui vive. In questo modo contribuisce allo sviluppo di comunità più solidali, 
coese, attente ai bisogni delle persone dove sia desiderabile vivere, ispirandosi ai 
principi della cooperazione, della partecipazione, del legame con il territorio, della 
sussidiarietà con le istituzioni, della sostenibilità dei progetti, del lavoro dignitoso e della 
riduzione delle disuguaglianze e quindi dell’inclusione.  
La cooperativa realizza servizi socio-sanitari-educativi rivolti a persone con disabilità e 
difficoltà in genere, a minori e alle (loro) famiglie. Il continuo e costante ascolto e 
monitoraggio dei bisogni del territorio ci permette di realizzare progettualità che 
rispondono ai reali bisogni dei beneficiari/clienti e delle istituzioni, di individuare bisogni 
e fragilità emergenti alle quali cerchiamo di dare risposte concrete attraverso i servizi 
alla persona e le attività di educazione al lavoro presso i laboratori produttivi. 
 
SERVIZI ALLA PERSONA 
Il 93% delle entrate totali sono realizzate su servizi alla persona che soddisfano alcuni 
dei bisogni fondamentali dell’essere umano come il sostentamento, la salute, il 
benessere, la protezione, la sicurezza, l’affetto, l’empatia, la partecipazione, la 
sicurezza affettiva, il tempo libero e le attività creative (il restante 7% è composto da 
altre entrate comunque finalizzate al sostegno della Mission). 
I servizi alla persona pensati, progettati e realizzati insieme ai differenti portatori di 
interesse, vanno oltre al soddisfacimento dei bisogni dei nostri beneficiari, in quanto 
cerchiamo di integrare i beneficiari nella vita stessa dell’organizzazione e nella rete 
territoriale. 
 
Per quanto riguarda i servizi rivolti a persone con disabilità e difficoltà, tutti hanno 
l’obiettivo di mettere la persona al centro e le sue potenzialità, oltre alla specifica 
“fragilità”. Per questo motivo, lo strumento del laboratorio come ambiente riabilitativo 
diventa di fondamentale importanza, in quanto persegue l’obiettivo di rendere la 
persona con disabilità/difficoltà un partecipante attivo di un più ampio interesse 
collettivo. Attraverso ciò, quindi, anche la persona con disabilità ha un impatto diretto 
sul benessere e la crescita dell’organizzazione e del territorio in cui vive. Tale 
approccio viene registrato sia in un’ottica di progettualità educativa (attraverso la 
stesura dei progetti educativi), sia attraverso lo strumento della comunicazione 
(interna ed esterna), sui progetti di raccolta fondi e la relativa comunicazione 
fundraising-oriented. 
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Presso i servizi per Minori e la Famiglia accompagniamo bambini, preadolescenti, 
adolescenti, giovani adulti, genitori, coppie, donne, uomini, che vivono un delicato 
momento evolutivo o una crisi. Ognuno è portatore di un bisogno specifico, che sia di 
natura emotiva, educativa, neuropsicologica, psichica, cognitiva, relazionale, è 
tesoro della loro storia. Il valore aggiunto della nostra organizzazione risiede nella cura 
e attenzione dedicate all’analisi della domanda per progettando un intervento che 
possa rispondere al meglio alla situazione, offrendo la possibilità di accedere ad una 
rete di professionisti che mettono la persona al centro, che credono nel creare reti di 
supporto e sanno tessere buone relazioni con tutti gli interlocutori coinvolti. 
 
LABORATORI PRODUTTIVI 
Il 7% del fatturato di Monteverde è generato da servizi alle imprese nell’ambito delle 
lavorazioni e degli assemblaggi in conto terzi e dalla produzione e vendita di oggetti 
regalo e bomboniere. Queste attività laboratoriali permettono il coinvolgimento degli 
utenti (persone disabili) di Monteverde in attività educative, ricreative e di 
avvicinamento al lavoro e sono, per questo, sempre state considerate ad impatto 
positivo dal punto di vista educativo e sociale.  
La strategia sviluppata nell’ultimo triennio si basa su un cambio di visione spostando il 
focus dal bisogno del singolo, al bisogno del singolo inserito in una comunità intera 
intesa come pianeta ed ecosistema. Questo ha portato, ad esempio, allo sviluppo di 
un nuovo settore laboratoriale: quello del upcycling (rif. sezione D3). É un processo 
che richiede un grande spirito di flessibilità e di attenzione ad ogni azione svolta e 
tempo di radicamento. 
 
AREA DISABILITA’ 
Centri Diurni 
Servizio semiresidenziale rivolto ad adulti con disabilità (età 18-65 anni). Svolgiamo 
attività educative e riabilitative, con progetto educativo individualizzato, in 
convenzione con Aulss 9 Scaligera o privata a durata indeterminata. 
Nel 2023 abbiamo accolto 67 persone con disabilità (alcune a tempo pieno, altre a 
tempo parziale). 
 
Progetto Ponte 
Progetto di avviamento al mondo del lavoro, in servizio diurno, rivolto a giovani adulti 
con disabilità, o fragilità. L’obiettivo è l’allenamento al lavoro in ambiente protetto. 
Nel 2023 hanno partecipato al progetto 27 adulti con disabilità o difficoltà. 
 
Assistenza domiciliare adulti 
Assistenza domiciliare con OSS per la cura della persona (igiene) e attività di 
socializzazione. Nel 2023, abbiamo assistito 6 persone con disabilità in Convenzione 
con il Comune di Lavagno. Insieme con l'assistente sociale viene stilato un Progetto di 
Assistenza Domiciliare che descrive bisogni e obiettivi dell'intervento. 
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Appoggi educativi domiciliari persone con disabilità 
Assistenza domiciliare con figure educative per attività riabilitative / socializzanti. 
Nel 2023, abbiamo assistito 36 minori con disabilità. Sono interventi che vengono 
richiesti ed attivati direttamente con le famiglie. Dopo un momento di osservazione 
iniziale, viene programmato l'intervento in modo da rispondere ai bisogni del minore 
e della famiglia, collaborando con gli altri enti che seguono il bambino (scuola, servizi 
specialistici,...). 
 
Progetto abitare autonomo 
Servizio di avvio ad un abitare autonomo rivolto a persone con disabilità medio-lieve. 
Il servizio è offerto in convenzione con Aulss 9 Scaligera, con compartecipazione 
economica della famiglia di origine. L’obiettivo del progetto riguarda la convivenza 
e l'autogestione abitativa. Il progetto è stato attivato nel 2019 e nell’anno 2023 ha 
accolto 10 persone. 
 
Progetto Sollievo 
Servizio rivolto a persona con disabilità grave, in convenzione con Aulss9, con 
compartecipazione economica della famiglia di origine. L’obiettivo del progetto 
riguarda il sollievo delle famiglie, durante un fine settimana, nella cura del proprio 
familiare, in ambiente protetto e con personale fidato; inoltre, attraverso il progetto si 
è avviata una riflessione rispetto al Dopo Di Noi. Il progetto è stato avviato nel 2021 e 
nel 2023 ha accolto 7 persone con disabilità. 
 
Progetti ANTS - associazione nuovi talenti speciali 
La collaborazione con ANTS - Associazione Nuovi Talenti Speciali, prosegue in base 
alle necessità dell’associazione e alle possibilità di risposta di Monteverde. In 
particolare, nel 2023 è proseguita la collaborazione attraverso figure educative nelle 
attività educative rivolte a minori e giovani adulti con autismo attivate in convenzione 
con l’associazione ANTS. 
 
Progetto Ponte Junior 
Attività laboratoriale rivolta a minori con disabilità che frequentano la scuola 
secondaria di secondo grado. Tale progetto ha l'obiettivo di promuovere attività 
pratiche e di socializzazione in contesto protetto. Nel 2023 hanno partecipato al 
progetto 6 ragazzi tra i 15 e 19 anni. 
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AREA MINORI 
Ambulatorio 

tipologia di presa in carico ambulatoriale totale 

COLLOQUIO DI CONSULENZA IN DOPPIA CONDUZIONE 10 

INTERVENTO PSICOEDUCATIVO CON MINORE 37 

LABORATORIO PSICOEDUCATIVO ESPRESSIVO 22 

PERCORSO PSICOEDUCATIVO STRUTTURATO CON MINORE 12 

PSICOTERAPIA MINORI 20 

PSICOTERAPIA INDIVIDUALE ADULTO 25 

SOSTEGNO AL METODO DI STUDIO 7 

SOSTEGNO PSICOEDUCATIVO AI COMPITI A DOMICILIO 21 

SOSTEGNO PSICOEDUCATIVO AI COMPITI A DOMICILIO 7 

SUPPORTO GENITORIALITA' 22 

SUPPORTO PSICOLOGICO MINORE 3 

TRATTAMENTO NEUROPSICOLOGICO INTERV. CON MINORE 10 

VALUTAZIONE E CONSULENZA PSICOLOGICA 80 

PSICOTERAPIA DI COPPIA/FAMILIARE 6 

  278 
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I nostri ambulatori ospitano i servizi di Consulenza psicologica e neuropsicologica che 
si declinano in percorsi individualizzati di psicoterapia, supporto psicologico, 
riabilitazione e potenziamento, psicoeducativi, affiancamenti allo studio e avvio 
all’utilizzo degli strumenti compensativi. In trend con gli anni scorsi, la gran parte delle 
prese in carico resta rivolta agli aspetti emotivi e relazionali, anche dei piccolissimi con 
l’aumento delle valutazioni che indirizzano a prese in carico psicomotorie di gruppo 
ed individuali con l’accompagnamento in parallelo dei genitori in percorsi di supporto 
alla genitorialità e al lavoro in equipe sullo stesso nucleo familiare. Rimane la flessione 
delle prese in carico nell’ambito degli apprendimenti per quanto riguarda la scuola 
primaria, e sono in aumento le richieste legate alla presa in carico dei disturbi del 
comportamento.   
 
Psicomotricità 
 

tipologia di presa in carico psicomotoria totale 

PSICOMOTRICITA’ EDUCATIVA DI GRUPPO 62 

OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE PSICOMOTORIA 3 

TRATTAMENTO DI PSICOMOTRICITA'  EDUCATIVA 28 

TRATTAMENTO NEUROPSICOMOTORIO 20 

PSICOMOTRICITA' A SCUOLA 363 

  476 

 
La nostra equipe di psicomotricisti e neuro-psicomotricista segue, sotto la supervisione 
dell’equipe neuropsicologica, interventi di neuropsicomotricità e psicomotricità 
educativa sia individuali che di gruppo. Le proposte di psicomotricità di gruppo si 
distinguono in base agli obiettivi del percorso e alle caratteristiche dei minori in: 
genitore-bambino, coppia (introdotta nel 2023), piccolo gruppo (3-5 bambini) 
(introdotta nel 2023), grande gruppo (8-12), all’interno della programmazione 
didattica nelle scuole dell’infanzia. Nel 2023 sono aumentate le collaborazioni con le 
scuole dell’infanzia, tre nuovi plessi hanno scelto di affidarsi alle nostre professioniste 
che hanno incontrato nel progetto di “Emozioni in movimento: psicomotricità a 
scuola” 363 bambini tra i 3 e i 5 anni. 
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Educazione all’affettività 
Interventi per gli studenti della scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado 
e per i loro genitori. 
Nel 2023 abbiamo raggiunto 8 plessi incontrando 299 bambini della scuola primaria, 
851 ragazzi della scuola secondaria di primo grado e 161 classi della scuola 
secondaria di secondo grado e le rispettive famiglie. 
 
Doposcuola 
Il nostro doposcuola si svolge in orario pomeridiano presso gli spazi della scuola. Gli 
obiettivi sono il supporto all'autonomia nell'esecuzione dei compiti e l’offerta di un 
luogo accogliente ed educativo per i bambini. 
Il servizio è stato offerto in 6 scuole in convenzione con il Comune di Tregnago, su 
mandato delle associazioni dei genitori per i Comuni di Lavagno e Mezzane, su 
richiesta di 3 plessi scolastici: Colognola ai Colli, Ic 8 Santa Croce e IC10 Segala. 
Raggiungendo un totale di 289 bambini della scuola primaria, con impatto positivo 
anche sulle famiglie in termini di supporto alla conciliazione famiglia-lavoro. Anche nel 
2023 all’interno dei doposcuola, è stato inserito un tempo dedicato a dei laboratori 
strutturati sulle emozioni, sullo stare in relazione, la scoperta dei propri talenti,  gioco 
sport e inglese 
 
Centri estivi e Grest Parrocchiali 
I nostri centri estivi sono uno spazio educativo che prevede tempo per lo svolgimento 
dei compiti e di attività ludiche, forniamo inoltre il personale nei Grest Parrocchiali per 
l’attività di coordinamento degli animatori, adolescenti, volontari. 
I servizi di Centro estivo sono erogati su mandato e con il contributo del Comune e 
della Parrocchia di Tregnago, del Comune di Illasi, del Comune di Badia Calavena e 
della Scuola Principe di Piemonte. Il coordinamento all’interno dei Grest Parrocchiali 
è stato affidato dal circolo Noi di Caldiero e dalla Parrocchia dii Colognola ai Colli. 
Nel 2023, nei nostri centri estivi abbiamo accolto 88 bambini della scuola dell’infanzia, 
144 bambini della scuola primaria e 10 ragazzi della scuola secondaria di primo grado. 
Nei Grest Parrocchiali abbiamo raggiunto 90 adolescenti delle scuole secondarie di 
secondo grado che hanno fatto servizio come animatori, 200 bambini della scuola 
primaria e 50 ragazzini della scuola secondaria di primo grado. I servizi estivi oltre ad 
essere luoghi educativi e di socializzazione per i bambini e i ragazzi hanno un impatto 
positivo anche sulle famiglie in termini di supporto alla conciliazione famiglia-lavoro. 
 
Progetto DSA e BES 
L’obiettivo è il supporto nella relazione tra scuola e famiglia, il sostegno ai bambini con 
difficoltà di apprendimento per raggiungere l'autonomia e l’avvio all'utilizzo degli 
strumenti compensativi. Il progetto è stato finanziato con il supporto dei Comuni e 
della Cooperativa ed ha coinvolto 47 bambini della scuola primaria e secondaria di 
primo grado con un impatto indiretto anche sulle famiglie e sulle scuole di riferimento. 
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Laboratori psicoeducativi 
Nel 2023 abbiamo continuato ad elaborare delle proposte per rispondere all’esigenza 
di bambini e ragazzi di lavorare in piccolo gruppo su tematiche psicoeducative. 
Abbiamo accolto in questi percorsi 9 bambini della scuola dell’infanzia, 9 della scuola 
primaria e 4 della scuola secondaria; con beneficio indiretto anche sulle famiglie. 
 
Supporto servizio di tutela Minori per i Comuni 
La psicologa si pone come consulente in un lavoro di equipe con le assistenti sociali 
territoriali fornendo loro supporto nella gestione dei colloqui, della raccolta delle 
informazioni, della valutazione delle situazioni e della stesura degli obiettivi degli 
interventi affidati ai Servizi Sociali dei 5 Comuni dell’Unione Comuni di Verona Est, e 
per il Comune di Monteforte.  
 
I nostri servizi socio-assistenziali-educativi, inclusi i laboratori, per le finalità per cui 
sono realizzati, rispondono direttamente a 5 dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
(Per approfondimenti si veda la tabella successiva SDGs - E1.2) 
 
Potenziale di miglioramento 
2024-2025: continuare la promozione della sostenibilità integrale anche attraverso le 
azioni di fundraising e donor care per i donatori e prospect; 
2024-2025: pianificare nuove azioni che promuovano, valorizzano e incentivano i nostri 
prodotti e servizi pensati per soddisfare bisogni umani ed attenti alla sostenibilità 
integrale. 
 
Aspetto E1.2: Impatto dei prodotti e servizi sulla società 
I nostri beneficiari sono prevalentemente persone con disabilità e/o con differenti 
fragilità e nuclei familiari con minori aventi difficoltà psico-educative. I nostri servizi 
concorrono a rafforzare le abilità e il benessere dei singoli individui, il loro nucleo di 
appartenenza e le comunità locali, contribuendo direttamente a 5 dei 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile: 3 Salute e Benessere, 4 Istruzione di qualità, 8 Lavoro dignitoso e 
crescita economica, 10 Ridurre le disuguaglianze e 17 Partnership per gli obiettivi. (Per 
approfondimenti fare riferimento alla tabella allegata “Indicatori contributo SDG’s”). 
Attraverso i nostri servizi desideriamo diffondere valori e pratiche di inclusione, 
cooperazione e sostenibilità integrale non solo verso i nostri beneficiari diretti, ma 
anche verso le loro famiglie e l’intera comunità territoriale. 

Per farlo, abbiamo inoltre trasformato alcuni strumenti, che in passato erano semplici 
strumenti di comunicazione istituzionale o orientata alla raccolta fondi, in strumenti di 
produzione di Bene Comune, come il “Calendario Monteverde”, “House Organ: Ti 
raccontiamo Monteverde”, uno strumento culturale distribuito due volte l’anno, via 
posta e a mano a circa 3000 persone/famiglie, il quale contiene la rubrica 
Monteverde App, per la diffusione gratuita di contenuti di carattere educativo e 
legate all’età evolutiva e alla famiglia. 
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Una volta all’anno sviluppiamo il “Calendario Monteverde” coinvolgendo 
attivamente i vari portatori di interesse della cooperativa (utenti, operatori, famiglie, 
imprese, clienti e fornitori) sia nelle fasi di progettazione che di creazione. Oltre che 
essere uno strumento di comunicazione istituzionale e di fundraising il calendario ha 
l’obiettivo di: 

- rendere visibile l'invisibile: comunicazione della disabilità come risorsa. La 
disabilità che comunica altro; 

- diffondere la cultura della sostenibilità rendendo le persone disabili 
protagoniste; 

- strumento di ingaggio della comunità di riferimento, dei clienti, donatori e 
sostenitori che partecipano alla sua realizzazione e alla diffusione. 

 
Indicatori probanti 
Categorie beneficiari Dato 2020* Dato 2021* Dato 2022* Dato 2023* 

adulti con difficoltà / disabilità 96 103 113 124 

minori con disabilità 35 65 50 48 

bambini INFANZIA (0-6 ANNI) 207 147 470 531 

bambini scuola primaria (7-11 ANNI) 804 671 748 1070 

ragazzi scuola secondaria di primo 
grado (12-14) 1164 1135 1079 964 

ragazzi scuola secondaria di secondo 
grado (15-19 ANNI) 631 156 488 395 

adulti servizi ambulatoriali 6 28 34 53 

genitori serate formative 180 40 0 50 

assistenti sociali 4 4 10 7 

minori servizio tutela minori 28 18 52 n.d. 

istituti scolastici 26 17 13 22 

comuni 5 5 10 6 
* Per alcuni progetti e servizi si è dovuti ricorrere a delle stime. Ad esempio, nel caso delle prese in 
carico dell’ambulatorio, a partire dal numero totale corretto di prese in carico si è proceduto a stimare 
la percentuale di beneficiari per ogni fascia d’età. Nel caso di interventi in classe, si è partiti dal numero 
corretto di classi coinvolte e stimando un numero medio di 23 alunni per classe. 
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SDG Target SDG 
Attività 
Monteverde 

Indicatore 
di 
contribuzio
ne 

Dato 
2020 

Dato 
2021 

Dato 
2022 

Dato 
2023 

3 

3.7 Entro il 2030, 
garantire l'accesso 
universale ai servizi di 
assistenza sanitaria 
sessuale e riproduttiva, 
compresi quelli per la 
pianificazione familiare, 
l'informazione e 
l'educazione, e 
l'integrazione della salute 
riproduttiva nelle strategie 
e nei programmi nazionali 

Progetti educazione 
affettività e sessualità 
scuola primaria, 
secondaria di primo 
grado e secondaria di 
secondo grado 

N. studenti 
beneficiari 
nell'anno di 
riferimento 2369 1219 1518 1311 

4 

4.1 Entro il 2030, 
assicurarsi che tutti i 
ragazzi e le ragazze 
completino una istruzione 
primaria e secondaria 
libera, equa e di qualità 
che porti a rilevanti ed 
efficaci risultati di 
apprendimento 

Supporto a bambini 
BES e DSA 
Doposcuola 
Accoglienza 
ragazzi PCTO e 
tirocinanti con 
disabilità 
 

N. bambini 
seguiti 
nell'anno di 
riferimento 18 37 38 47 

4 

4.2 Entro il 2030, 
assicurarsi che tutte le 
ragazze e i ragazzi 
abbiano accesso a uno 
sviluppo infantile precoce 
di qualità, alle cure 
necessarie e all'accesso 
alla scuola dell'infanzia, in 
modo che siano pronti 
per l'istruzione primaria 

Psicomotricità 
Laboratori 
psicoeducativi 
Percorsi di 
sostegno 
genitoriale 
Progetti sul 
linguaggio in 
ambito scolastico 

N. bambini 
che hanno 
beneficiato 
dei servizi di 
psicomotrici
tà nell'anno 
di 
riferimento 10 29 283 432 

4 

4.4 Entro il 2030, 
aumentare 
sostanzialmente il 
numero di giovani e adulti 
che abbiano le 
competenze necessarie, 
incluse le competenze 
tecniche e professionali, 
per l'occupazione, per 
lavori dignitosi e per la 
capacità imprenditoriale 

PCTO 
Tirocinanti  
Servizio Civile 
Progetto Ponte 
rivolto a giovani 
adulti con fragilità 

N. studenti 
coinvolti in 
attività di 
PCTO / 16 25 55 

4 

4.7 Entro il 2030, 
assicurarsi che tutti i 
discenti acquisiscono le 
conoscenze e le 
competenze necessarie 
per promuovere lo 
sviluppo sostenibile 

Progetto di 
promozione nelle 
scuole del calendario 
con attività specifica 
sui significati del vivere 
sostenibile. n. scuole / / / 1 
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attraverso, tra l’altro, 
l'educazione per lo 
sviluppo sostenibile e stili 
di vita sostenibili, i diritti 
umani, l'uguaglianza di 
genere, la promozione di 
una cultura di pace e di 
non violenza, la 
cittadinanza globale e la 
valorizzazione della 
diversità culturale e del 
contributo della cultura 
allo sviluppo sostenibile 

4 

4.7 Entro il 2030, 
assicurarsi che tutti i 
discenti acquisiscono le 
conoscenze e le 
competenze necessarie 
per promuovere lo 
sviluppo sostenibile 
attraverso, tra l’altro, 
l'educazione per lo 
sviluppo sostenibile e stili 
di vita sostenibili, i diritti 
umani, l'uguaglianza di 
genere, la promozione di 
una cultura di pace e di 
non violenza, la 
cittadinanza globale e la 
valorizzazione della 
diversità culturale e del 
contributo della cultura 
allo sviluppo sostenibile 

Laboratorio psico-
espressivo nel 23 
inserito nei 
Doposcuola e nei 
Centri Estivi 

N. 
beneficiari / 47 47 531 

8 

8.5 Entro il 2030, 
raggiungere la piena e 
produttiva occupazione e 
un lavoro dignitoso per 
tutte le donne e gli 
uomini, anche per i 
giovani e le persone con 
disabilità, e la parità di 
retribuzione per lavoro di 
pari valore 

Progetto ponte: 
educazione al 
lavoro per giovani 
con 
disabilità/fragilità 
Contratti equi sulla 
base di quanto una 
persona fa 
Conciliazione vita-
lavoro 
 

N. 
beneficiari 
del progetto 
nell'anno di 
riferimento 10 17 20 21 

8 

8.5 Entro il 2030, 
raggiungere la piena e 
produttiva occupazione e 
un lavoro dignitoso per 
tutte le donne e gli 
uomini, anche per i 
giovani e le persone con 
disabilità, e la parità di 
retribuzione per lavoro di 
pari valore 

Progetto ponte: 
educazione al 
lavoro per giovani 
con 
disabilità/fragilità 
Contratti equi sulla 
base di quanto una 
persona fa 
Conciliazione vita-
lavoro 
 

N. persone 
inserite 
lavorativam
ente dopo il 
progetto 
nell'anno di 
riferimento 

3 
tirocina
nti SIL 
all'inter
no 
della 
coop 

1 
assunzio
ne, 1 
nuovo 
tirocinio 
SIL (oltre 
a quelli 
già 
avviati 
negli 
anni 

Dato 
anno 
2021 + 1 
tirocinant
e SIL 

3 
tirocinio 
sil + 3 
LPU 
(lavori 
pubblica 
utilità) + 
1 
tirocinio 
veneto 
lavoro 
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precede
nti) 

con 
Medialab
or 

10 

10.2 Entro il 2030, 
potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, 
economica e politica di 
tutti, a prescindere da 
età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, 
religione, status 
economico o altro 

Centri diurni  
 
Progetto “Il Filo di 
Arianna” rivolto a 
ragazzi in 
isolamento sociale. 
 
Progetto ponte: 
educazione al 
lavoro per giovani 
con 
disabilità/fragilità 
 
Progetto ponte 
Junior: attività 
laboratoriale rivolto 
a minori con 
disabilità 
frequentanti la 
scuola secondaria 
di secondo grado 
(integrato nel 2022) 
 
Autonomia 
abitativa 
 
Progetto sollievo 
 

N. 
beneficiari 
di centri 
diurni e 
progetto 
ponte 70 83 87 87 

10 

10.2 Entro il 2030, 
potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, 
economica e politica di 
tutti, a prescindere da 
età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, 
religione, status 
economico o altro 

Rendere visibile 
l'invisibile: 
comunicazione 
della disabilità 
come risorsa. La 
disabilità che 
comunica altro. 
 

N. campagne 
di 
comunicazion
e ad hoc che 
comunicano il 
concetto di 
disabilità e 
persone con 
disabilità 
nell'anno di 
riferimento 5 7 5 5 

10 

10.2 Entro il 2030, 
potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, 
economica e politica di 
tutti, a prescindere da 
età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, 
religione, status 
economico o altro 

Rendere visibile 
l'invisibile: 
comunicazione 
della disabilità 
come risorsa. La 
disabilità che 
comunica altro. 
 
l filo di Arianna: 
progetto rivolto a 
ragazzi in 
isolamento sociale 

N. progetti di 
comunicazion
e che hanno 
incluso 
persone 
disabile per 
promuovere 
altre 
tematiche 5 6 6 6 
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è anche un 
progetto di 
comunicazione 
 

10 

10.2 Entro il 2030, 
potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, 
economica e politica di 
tutti, a prescindere da 
età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, 
religione, status 
economico o altro Autonomia abitativa 

N. beneficiari 
del progetto 

progett
o non 
partito 
causa 
covid 10 17 17 

10 

10.2 Entro il 2030, 
potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, 
economica e politica di 
tutti, a prescindere da 
età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, 
religione, status 
economico o altro 

Polo Welfare - 
progetto myBESt 

N. ragazzi che 
hanno 
partecipato 
alle attività del 
progetto 0 50 0 70 

10 

10.2 Entro il 2030, 
potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, 
economica e politica di 
tutti, a prescindere da 
età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, 
religione, status 
economico o altro 

Progetto sollievo 
 

Numero 
famiglie che 
hanno 
beneficiato 
del progetto  4 7 7 

10 

10.2 Entro il 2030, 
potenziare e promuovere 
l'inclusione sociale, 
economica e politica di 
tutti, a prescindere da 
età, sesso, disabilità, 
razza, etnia, origine, 
religione, status 
economico o altro Progetto sollievo 

Ore di 
sollievo per 
famiglia  

23 ore / 
a 
famiglia 

per 
sollievo: 
6 
incontri 
da 25 
ore: tot: 
150 
ore/ann
o/famigl
ia 
per 
autono
mia: 12 

Come 
2022 
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incontri 
da 
28ore: 
336 
ore/ann
o/famigl
ia 

11 

11.7 Entro il 2030, fornire 
l'accesso universale a 
spazi verdi pubblici sicuri, 
inclusivi e accessibili, in 
particolare per le donne e i 
bambini, gli anziani e le 
persone con disabilità 

Progetto “Io ci sto a 
fare fatica” 

N. ragazzi che 
hanno 
partecipato 
alle attività di 
rigenerazione 0 50 0 70 

17 

17.17 Incoraggiare e 
promuovere efficaci 
partenariati tra soggetti 
pubblici, pubblico/privati 
nella società civile, 
basandosi sull'esperienza 
e sulle strategie di 
accumulazione di risorse 
dei partenariati 

Rete di 
coprogettazione 

N. partner 
attivi 
nell'anno di 
riferimento 
(progetti 
comuni, 
progettazion
e, 
campagne 
di 
comunicazi
one 
condivise, .. 
) 11 12 12 15 

17 

17.17 Incoraggiare e 
promuovere efficaci 
partenariati tra soggetti 
pubblici, pubblico/privati 
nella società civile, 
basandosi sull'esperienza 
e sulle strategie di 
accumulazione di risorse 
dei partenariati 

Rete di 
coprogettazione 

N. progetti 
presentati in 
rete 
nell'anno di 
riferimento 11  12 12 12 

17 

17.17 Incoraggiare e 
promuovere efficaci 
partenariati tra soggetti 
pubblici, pubblico/privati 
nella società civile, 
basandosi sull'esperienza 
e sulle strategie di 
accumulazione di risorse 
dei partenariati 

Rete di 
coprogettazione 

N. progetti 
vinti in rete 
nell'anno di 
riferimento 1 1 1 1 

17 

17.17 Incoraggiare e 
promuovere efficaci 
partenariati tra soggetti 
pubblici, pubblico/privati 
nella società civile, 

Partnership con altri 
enti/istituzioni/aziend
e/singoli (vedi 
consorzio, api, …) 

N. reti / 
consorzi di 
cui 
Monteverde 
è stato 2  4 4 4 
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basandosi sull'esperienza 
e sulle strategie di 
accumulazione di risorse 
dei partenariati 

parte 
nell'anno di 
riferimento 

17 

17.17 Incoraggiare e 
promuovere efficaci 
partenariati tra soggetti 
pubblici, pubblico/privati 
nella società civile, 
basandosi sull'esperienza 
e sulle strategie di 
accumulazione di risorse 
dei partenariati 

Raccolta fondi (cene) 
+ fondo di comunità 

Denaro 
raccolto con 
azioni di 
fundraising 
nell'anno di 
riferimento 

280.90
9 188.413 206.255 188,197 

 
Potenziale di miglioramento 
2024: creare un percorso strutturato per andare verso la valutazione dell'impatto dei 
nostri prodotti e servizi. 
 
Aspetto negativo E1.3 Prodotti e servizi disumani 
Non è una pratica che ci appartiene. Monteverde nasce proprio per dare dignità alle 
persone e per praticare l’inclusione. 

E2 CONTRIBUTO PER LA COLLETTIVITÀ  

Aspetto E2.1: Imposte e oneri sociali 
La Cooperativa in quanto impresa a tutti gli effetti, adempie a tutti gli obblighi 
previsti dalla fiscalità e dalle normative vigenti. 
 
Indicatori probanti 

Fatturato (iva) 2023 2.237.680€ 

Imposte sul reddito 2023 12.839€ 

Salari dipendenti 1.147.305€ 

Contributi previdenziali e imposte sui 
salari per i dipendenti 2023 

343.908€ 

Sovvenzioni e incentivi 2023 / 

Imposta redditi societa’ (IRES) *100 0,57% 

Imposta attività produttive (IRAP) *100 15,37% 
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Aspetto E2.2: Contributi volontari a favore della collettività 
Il dono e la solidarietà sono alcuni dei mezzi di interscambio principali del Terzo Settore. 
Monteverde nello specifico li attua nei seguenti modi. 
 
La cultura del dono fa parte di tutta Monteverde 
Molti soci lavoratori a tutti i livelli contribuiscono al proposito dell’organizzazione 
mettendo a disposizione il loro tempo, il pensiero critico, la capacità creativa e di 
problem solving per attività per le quali non sarebbe possibile fare altrimenti in quanto 
acquistare i servizi specifici sarebbe per noi insostenibile (eventi, volontariato per il 
fundraising, per l’organizzazione degli eventi interni, ...). Il successo, in termini di 
diffusione sul territorio, di iniziative quali la Lotteria o il Calendario Monteverde sono 
frutto di una buona collaborazione tra l’area fundraising e tutti gli educatori, i soci 
lavoratori, i volontari e fruitori. Questa collaborazione continua incide 
significativamente sia sulla qualità e lo sviluppo dei servizi/prodotti che sulla parte di 
raccolta fondi e diffusione capillare della mission. 
 
Fondo di Comunità a favore delle persone con autismo e disabilità intellettive 
Il fondo è uno strumento di filantropia strategica che deve essere alimentato 
costantemente da attività di raccolta fondi orientate al sostegno della specifica 
causa: le disabilità intellettive e l’autismo. Esso è stato costituito e promosso in 
partnership con ANTS per l’autismo tra il 2019 e il 2020, anno nel quale abbiamo 
capitalizzato il fondo con attività di raccolta fondi specifiche.  
Nel 2022 parte dei fondi sono stati utilizzati e sono state rendicontate alla Fondazione 
di Comunità Veronese  tutte le attività. Il 2023 non ha portato a nessuna raccolta su 
questo fondo in quanto le nostre forze sono state impiegate nella pianificazione della 
Campagna Capitali che avrà inizio nel 2024 con finalità la riqualifica della sede nuova 
di Caldiero che ospiterà il centro polifunzionale “La Fucina dei Sogni”. 
 
Monteverde per lo sviluppo del territorio 
Tra il 20% e il 30% del tempo di lavoro di alcuni soci viene destinato ad attività donative 
che producono valore intangibile che non è misurabile nel periodo di rilevazione ma 
che stiamo valutando come misurare in futuro. Ad oggi siamo riusciti a mappare e 
valutare solo alcuni dei contributi più significativi: 

- Giovanni Soriato, Vicepresidente della cooperativa, dona tempo e 
competenze a diverse realtà territoriali mantenendo relazioni con diversi enti 
dove dà il suo contributo di pensiero (Scout, Pro Loco, reti cooperative, CSW, 
Fondazioni, ...) per la diffusione della cultura della sostenibilità, dell’inclusione e 
della cooperazione. Inoltre è il primo donatore di relazioni della cooperativa. 

- Francesco Tosato, Direttore Generale della Cooperativa, è anche Presidente 
dei Giovani Cooperatori di Confcooperative Verona e contribuisce così alla 
crescita dei nuovi dirigenti delle imprese cooperative ed alla diffusione dei 
valori della cooperazione. Questo anche attraverso la partecipazione diretta 
ai Consigli Provinciali e Regionali di Confcooperative. Inoltre, fa parte del 
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Consiglio di APIndustria Confimi Giovani Verona e del Comitato Scientifico 
della Scuola per l’Imprenditoria di Verona, contribuendo a creare valore nella 
relazione intersettoriale tra organizzazioni diverse. É Consigliere di 
Amministrazione del Consorzio Sol.co. Verona, contribuendo alla promozione 
della cultura della cooperazione e dello sviluppo delle reti tra cooperative. 

- Stefania Toaldo, referente marketing e comunicazione, come consigliera di 
APIndustria Confimi donne Verona contribuisce a creare valore nella relazione 
intersettoriale tra organizzazioni diverse. É anche Consigliera dell'associazione 
Verso (Verona Sostenibile), un’associazione senza scopo di lucro che si occupa 
di educare e coinvolgere la comunità territoriale in una transizione verso la 
sostenibilità e il bene comune. 

- Stefania Toaldo e Francesco Tosato partecipano alla rete ECOnGOOD con 
ottica di conoscenza, sviluppo, crescita e innovazione a vantaggio dell’intero 
territorio, 

- Diletta Mazzocco psicologa e psicoterapeuta, mette a disposizione del 
territorio le sue competenze e il suo tempo creando contenuti specifici per la 
Rubrica APP. 

Eventi gratuiti rivolti alla popolazione: 
- A febbraio 2023 abbiamo avuto il piacere di ospitare presso il nostro Centro 

Diurno la classe terza E della scuola secondaria di primo grado “Bonturi” di San 
Bonifacio. I ragazzi hanno avuto la possibilità di visitare delle realtà del territorio 
che operano in modo sostenibile, grazie alla partecipazione a un concorso 
sull’Agenda 2030. Un Team di Monteverde formato da Stefania Toaldo, dott.ssa 
Silvia Zocca e dott.ssa Diletta Mazzocco hanno pensato e realizzato per loro 
una mattinata di attività. Per la scuola è stato gratuito e successivamente gli 
insegnanti hanno fatto una donazione liberale. 

- A giugno 2023 le educatrici del doposcuola di Lavagno hanno elaborato delle 
attività laboratoriali sul tema dei sogni e dei desideri ad accesso libero e 
gratuito per i bambini e le bambine durante tre serate nei mercatini della Sagra 
di San Pietro di Lavagno.  

- A giugno 2023 le educatrici del doposcuola di Tregnago hanno allestito uno 
spazio di gioco, gratuito, con i materiali donati da Globo giocattoli presso la 
sagra delle Ciliegie di Tregnago e la festa della famiglia di Illasi. 

- A luglio 2023 lo spazio adolescenti con il supporto e la supervisione di Mazzocco 
Diletta e Zenari Giulio hanno animato la FESTA DELLA FAMIGLIA presso la 
FATTORIA didattica di CA RUGATE. In questa occasione la famiglia Tessari ha 
ospitato gratuitamente l’evento arricchito dai giochi donati da Globo proprio 
per realizzare le quattro aree tematiche dedicate alle diverse fasce d’età. 

- A dicembre 2023 dall’incontro con la poetessa Valbusa Veronica prende vita 
la serata le “ADO-SFIDE: la voce dei ragazzi e il ruolo degli adulti serata di 
sensibilizzazione sul mondo dell’adolescenza” co-progettata e realizzata con i 
ragazzi e le ragazze del gruppo adolescenti, sotto la supervisione di Mazzocco 
Diletta e Zenari Giulio dedicata a tutta la comunità educante 
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- A dicembre 2023, è stata organizzata la giornata” Mettiamo in luce il tuo 
potenziale”, rivolta a bambini dai 3 agli 8 anni, ragazzini dai 9 ai 15 anni, 
adolescenti, giovani adulti e adulti. I beneficiari hanno partecipato a dei 
laboratori specifici e gratuiti condotti dalle dott.ssa Diletta Mazzocco, Lia 
Maestrello e Silvia Zocca che hanno messo a disposizione tempo e 
competenze gratuitamente. 

- A dicembre 2023 è ripresa la distribuzione del calendario nelle scuole del 
territorio a cura di Giulio Zenari e grazie al contributo del progetto del servizio 
Civile i bambini, le bambine, i ragazzi e le ragazze sono stati introdotti al tema 
del Bene comune che nasce dall’incontro con l’altro e sono stati sfidati a 
raccontare con i loro canali le loro “visioni di bene comune”. 

- Davide Milani, coordinatore dell’area disabilità, incontra sistematicamente a 
titolo gratuito, organizzazioni del territorio con l’obiettivo di condividere 
pensiero, idee, soluzioni in funzione di migliorare le progettazioni in essere, 
intercettare nuovi bisogni e co-progettare servizi futuri. Un altro obiettivo è 
quello di dare supporto alle famiglie e condividere soluzioni.  

- Gastone Marchesi, fundraiser della Monteverde, si è messo a disposizione in 
alcune occasioni verso la comunità dei fundraiser e delle cooperative sociali 
per donare le sue competenze e l’esperienza maturate in Monteverde in 
un'ottica di condivisione e scambio. In particolare, questa condivisione si è 
riferita all’attività riguardante la lotteria di raccolta fondi e del 5x1000. 

- Roberta Castagnini, psicologa psicoterapeuta-presidente e direttrice Servizi 
Monteverde, ha condiviso un’esperienza di formazione, supervisione e 
confronto con un gruppo di psicoanalisti specializzati in età evolutiva. 
L’appartenenza a questo gruppo permette di fare e rete e potenziare la 
sinergia con diverse realtà del territorio mantenendo viva e aggiornata la 
cooperativa rispetto disagi e fragilità emergenti ed eventuali nuovi approcci 
riabilitativi e diagnostici. Nel 2023 ha donato 30 ore a questa attività. 

 
Potenziale di miglioramento 
2024: sviluppare uno strumento di mappatura e monitoraggio dei contributi volontari 
delle singole persone per poter descrivere meglio l'impatto e misurarlo; 
2024: Partecipare alle serate informative della Fondazione di Comunità Veronese per 
raccontare storie di successo e incentivare alla donazione sui Fondi di Comunità. 
Andiamo a titolo gratuito e parliamo con molte persone influenti e la nostra attività 
diviene generativa; 
2025: pianificare una campagna di raccolta fondi specifica per capitalizzare il Fondo 
di Comunità a favore delle persone con disabilità intellettiva e autismo. 
Questo impegno è completamente a favore dello sviluppo integrale della comunità 
in quanto i fondi raccolti non entreranno nel bilancio della cooperativa ma saranno 
destinati alla causa e gestiti dalla Fondazione di Comunità Veronese come Ente Terzo 
che tutela, beneficiari e donatori. 
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Aspetto negativo E2.3: Evasione ed elusione fiscale 
Non è una pratica che ci appartiene. Monteverde non appartiene ad alcun gruppo 
internazionale. 
 
Aspetto negativo E2.4: Mancata prevenzione della corruzione 
La Cooperativa ha redatto, approvato in assemblea e implementato un Modello 
Organizzativo Gestionale ai sensi del D.Lgs 231/2001, comprensivo di Codice Etico e 
di Comportamento, che prevedono la nomina annuale dell’Organo di Vigilanza e la 
presenza di un referente interno alla cooperativa. 
Questo modello impegna la cooperativa, i soci, i dipendenti, i tirocinanti, i volontari, i 
collaboratori, i fornitori, i partner commerciali ad agire responsabilmente, con 
correttezza, trasparenza e legalità. 
In particolare, il Codice Etico e di Comportamento, diffuso e accettato da tutti gli 
stakeholder interni ed esterni alla Cooperativa:  
- indirizza l’azione della cooperativa ed esplicita le linee che ne guidano le scelte; 
- informa sui reati che possono interessare le attività della cooperativa; 
- fornisce indicazioni per evitare comportamenti illeciti; 
- stabilisce e promuove i comportamenti corretti da tenere; 
- fornisce indicazioni su come e a chi segnalare situazioni confuse, rischiose o dannose 
per le persone o per la cooperativa. 
L’OdV è in continuo rapporto con il CdA, il referente interno e la Direzione, con compiti 
di sorveglianza rispetto all’applicazione fattiva del Modello di prevenzione dei reati e 
di valutazione preventiva sulla correttezza delle decisioni di investimento straordinarie. 
Oltre all’OdV, dal 2019 l’assemblea ha nominato anche il Collegio Sindacale, 
organismo che partecipa di diritto a tutte le sedute del Consiglio di Amministrazione 
con funzione di vigilare sull'attività degli amministratori e controllare che la gestione e 
l'amministrazione della società si svolgono nel rispetto della legge e dell'atto 
costitutivo. Il Collegio Sindacale è anche responsabile della revisione contabile 
quadrimestrale, tramite una verifica puntuale dell’andamento della cooperativa 
presso gli uffici amministrativi.  
Annualmente, inoltre, la cooperativa è sottoposta a revisione da parte di 
Confcooperative, che agisce per conto del Ministero verificando il rispetto delle 
norme che regolano gli aspetti societari cooperativi (mutualità dei soci,...). 

E3 RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE 
Aspetto E3.1: Impatti ambientali assoluti e strategie di gestione 
I principali impatti ambientali fissi, ovvero relativi alla struttura, all’organizzazione e 
all’attività produttiva di Monteverde, sono relativi a: 

- uso di energia elettrica 
- uso di gas metano per finalità termosanitarie e di preparazione di alimenti 
- emissioni e inquinamento acustico della macchina per il taglio laser 
- produzione di rifiuti per attività correnti (materiali, scarti…) 

 



 

 

 

 

-90- 

La cooperativa ha nel tempo attivato diverse policy ambientali: 
- raccolta differenziata con la presenza di contenitori e indicazioni in ogni spazio di 
lavoro e struttura;  
- riduzione degli sprechi energetici attraverso l’uso limitato e ponderato 
dell’illuminazione elettrica, sfruttando al meglio le potenzialità della struttura principale 
di Badia Calavena (illuminazione diretta naturale attraverso le vetrate). 
 
Nel 2023 abbiamo consolidato ed esteso a tutte le sedi le soluzioni di maggiore 
attenzione all’impatto ambientale adottate nel 2023. Nello specifico:  

- uso di carta riciclata per la stampa, ove possibile;  
- riduzione delle bottiglie di plastica l’uso del distributore d’acqua; 
- attenzione all’uso dell’energia (elettrica, gas…);  
- riduzione dell'orario di attivazione degli impianti di riscaldamento e 

raffrescamento. 
 
Per quanto riguarda la scelta del fornitore di energia elettrica, nel 2023 i nostri fornitori 
sono stati A2A e Lumenergia, con proposta in linea con il mix energetico nazionale. A 
fine d’anno abbiamo stipulato un contratto con ForGreen SpA che garantisce la 
produzione di energia 100% da fonti rinnovabili.   
 
In generale, i consumi di risorse e l'emissione di CO2 complessivi nel periodo di 
rilevamento sono diminuiti sia in termini assoluti che di incidenza sul fatturato. L’unico 
dato in crescita, legato direttamente all’incremento dei servizi sul territorio, riguarda i 
km percorsi con i veicoli aziendali. 
 
Per quanto riguarda il consumo di acqua potabile e piovana nella tabella sottostante 
si nota una riduzione del 10,6% su base annua. 
 
Indicatori probanti 

Conto 
ambientale 

udm 2020 2021 2022 2023 

Emissioni CO2 t 65,85 108,7 110,1 103,5 

Emissioni di 
CO2 sul 
fatturato 

t/€ 4,25*10-5 5,97*10-5 5,21*10-5 4,63*10-5 

Trasporti 
aziendali 

Km 87.075 165.424 163.171 170.320 

Consumo di 
energia 

kWh 10.599 46.921 70.160 57.901 



 

 

 

 

-91- 

elettrica 

Consumo di 
energia 
elettrica sul 
fatturato 

kWh
/€ 

0,007 0,01 0,03 0,03 

Consumo di 
gas (e relativo 
equivalente 
CO2)  

m3 20.591 26.219 m3 
51,8 ton di 
emissioni di CO2 

22.730 m3 

44.9 ton di emissioni 
di CO2 

21.483 m3 

42,4 ton di emissioni 
di CO2 

Consumo di 
gas sul 
fatturato 

m3/
€ 

0,013 0,014 0,010 0,010 

Consumo di 
acqua 
potabile e 
acqua 
piovana  

m3 2.132 2.560 2.287 2.074 

Consumo di 
carta 

kg N.D. N.D. N.D. N.D. 

 
Potenziale di miglioramento 
2024: adottare ulteriori strategie di limitazione dei consumi energetici in tutte le 
strutture, aumentare le soluzioni organizzative ottimali in termini di spostamento (smart 
working, videoconferenze, riorganizzazione degli spazi di lavoro,...); 
2024: perfezionare l'accordo stipulato, nel 2023, con ForGreen Spa entrando nella 
cooperativa Weforgreen Sharing che autoproduce e consuma energia 100% 
rinnovabile con garanzia di origine. 
 
Aspetto E3.2: Impatti ambientali relativi 
Non abbiamo informazioni rispetto agli standard ambientali di settore. Possiamo 
immaginare che non tutte le cooperative sociali si siano indirizzate verso scelte di 
acquisto di energia da fonti rinnovabili. Inoltre, per quanto riguarda i pulmini per il 
trasporto dei nostri utenti, al momento mezzi a basso impatto ambientale sicuramente 
risultano costosi per il settore della cooperazione sociale. Il pulmino ibrido che 
abbiamo acquistato non ha avuto l’impatto che ci aspettavamo. 
 
Aspetto negativo E3.3: Violazioni dei requisiti ambientali e impatto inadeguato 
sull'ambiente 
Non vi sono controversie attive su aspetti ambientali. 
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E4 TRASPARENZA E CONDIVISIONE SOCIALE DELLE DECISIONI 

 
Aspetto E4.1: Trasparenza 
Bilancio sociale e Bilancio del Bene Comune 
Dal 2020 Monteverde redige un bilancio sociale che tiene in considerazione le 
richieste di trasparenza contenute nelle Linee Guida Ministeriali per la redazione del 
Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore, nella forma di Bilancio del Bene Comune. 
Il bilancio sociale dà conto del monitoraggio e degli esiti dello stesso da parte 
dell’organo di controllo, mediante una relazione parte integrante di questo bilancio, 
secondo i criteri elencati nel DM 189/19 “Linee guida per la redazione del bilancio 
sociale per gli enti del terzo settore”. 
Il presente rapporto denominato “Bilancio Sociale e del Bene Comune” è stato 
presentato il 27 maggio 2024 in assemblea dei soci, depositato a giugno 2024 e infine 
pubblicato in forma integrale sul Sito ufficiale della cooperativa. 
 
Altri strumenti di comunicazione trasparente 
Monteverde utilizza anche altri strumenti per agire quanto più possibile la trasparenza 
verso i suoi sostenitori. In primis, l’House Organ: “Ti racconto Monteverde”. La sua 
funzione è quella di fare emergere in maniera trasparente le strategie di sviluppo, 
raccontare i progetti e  il processo intrapreso per la loro realizzazione, le modalità di 
erogazione dei servizi,  il numero e tipologia di beneficiari raggiunti. Inoltre viene 
utilizzato per rendere evidente la collocazione dei servizi, i responsabili e referenti di 
area e i relativi contatti. 
Un’altra importante funzione è quella di rendicontare i progetti di raccolta fondi così 
da rendere visibile a tutti quello che i sostenitori fanno per Monteverde, come 
vengono impiegati fondi raccolti e comunicare eventuali nuovi bisogni. 
Anche il nostro sito ufficiale è uno strumento di trasparenza sul quale sono sempre 
visibili i progetti in essere, le attività di rete e i relativi partner a differenti livelli. Si tratta 
di un sito vetrina progettato e certificato accessibile alle disabilità visive (progetto 
realizzato in collaborazione con Progetto Yeah). Inoltre, il sito è stato rivisto con 
un’ottica di maggior accessibilità e trasparenza delle informazioni. 
I social hanno una finalità di comunicazione generale e orientata alla raccolta fondi 
con la finalità di creare un interesse intorno al brand Monteverde che sempre di più si 
caratterizza come un community brand. 
Nel 2023 abbiamo continuato ad alimentare la pagina LinkedIn che utilizziamo in 
maniera mirata sul mercato delle imprese, dei professionisti e per veicolare contenuti 
specifici di alta qualità. 
 
Indicatori probanti 
Pubblicazioni annuali del periodico “Ti racconto Monteverde”: 2 pubblicazioni, 
autunno/inverno e primavera/estate. 
 



 

 

 

 

-93- 

Potenziale di miglioramento 
2024: proseguire là dove possibile, un graduale restyling dei luoghi di accesso al 
pubblico con la finalità della conoscenza degli scopi della cooperativa e trasparenza 
2024: proseguire l’ottimizzazione degli invii di comunicazioni a donatori e stakeholder, 
migliorare la segmentazione attraverso i nuovi strumenti di database e newsletter; 
2024: aumentare l’investimento (economico, di contenuti e tempo) sugli strumenti 
digitali a seguito dell’investimento avviato nel 2022 (NpSolution ei iRaiser). 
 
Aspetto E4.2: Condivisione sociale delle decisioni 
La prassi generale della Cooperativa è il coinvolgimento degli stakeholder principali, 
attraverso l’ascolto del bisogno, la co-progettazione della risposta e,  nel caso non 
fossimo in grado di erogare direttamente il servizio necessario, l’attivazione di canali 
di comunicazione con le amministrazioni locali, con i servizi pubblici e con altre 
imprese sociali al fine di orientare le persone alla risoluzione più corretta del bisogno 
(Si veda anche la sezione D1.1). 
La struttura di Badia Calavena è pensata e realizzata come struttura polifunzionale a 
disposizione della cittadinanza.  
Nel 2023: 

● le zone polifunzionali sono state utilizzate anche in orario di chiusura dei centri 
Diurni a servizio degli utenti degli ambulatori; 

● abbiamo rafforzato la comunicazione online e offline rispetto al tema del 
coinvolgimento della comunità attraverso il dono, dando sempre maggiore 
spazio anche alle testimonianze dirette dei donatori e delle imprese che ci 
sostengono; 

● abbiamo rafforzato la rete con altre realtà del Terzo Settore attorno a progetti 
specifici e di ampio respiro (PNRR nell'est, confronto e partnership con il 
Consorzio Solco e alcune cooperative in particolare es Spazio Aperto...); 

● abbiamo sviluppato ulteriormente l’area tutela minori come nuovo spazio di 
osservazione che ci ha messo in relazione con gli assistenti sociali del territorio 
per ascoltare i bisogni del territorio da più punti di vista; 

Indicatori probanti 
Sono presenti infrastrutture istituzionalizzate di dialogo quali il periodico “Ti racconto 
Monteverde”, le pagine Facebook e Linkedin. 
 
Potenziale di miglioramento 
2024-2025: realizzare una nuova sede dislocata e costruita e programmata in modo 
funzionale al coinvolgimento del contesto sociale in particolar modo grazie a: 

- strutturazione di uno spazio di accoglienza bar e ristoro  
- accessi multipli e alta visibilità dall’esterno 
- Vetrina Monteverde con comunicazione di eventi specifici 
- spazi dedicati ad attività extra 
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Aspetto negativo E4.3: Promozione di poca trasparenza e informazioni 
consapevolmente errate 
Non vi è nessuna opacità intenzionale nella comunicazione da parte della 
Cooperativa sociale Monteverde. 
In caso di domande o riscontri rispetto al presente Bilancio Sociale puoi scrivere a 
direzione@monteverdeonlus.it 

“Bilancio sociale predisposto ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo n. 117/2017” 

 

CREDITI  
   
Hanno contribuito alla stesura di questo Bilancio Sociale: 

Marta Avesani (Consulente ECOnGOOD e formatrice in ambito sostenibilità) 

 
Team interno della Cooperativa Sociale Monteverde:      

Roberta Castagnini (Presidente - Direttrice dei Servizi - Psicologa e psicoterapeuta - 
Socia lavoratrice), 
Francesco Tosato (Direttore Generale - Socio lavoratore), 
Davide Milani (Consigliere - Coordinatore Area Disabilità - Educatore - Socio 
lavoratore), 
Roberto Barbi (Consigliere - Responsabile Risorse Umane - Socio lavoratore), 
Diletta Mazzocco Coordinatrice dei servizi Minori e Famiglia - Psicologa e 
psicoterapeuta - Socia lavoratrice), 
Alessandro Berzacola (Coordinatore Amministrazione e Controllo di gestione - Socio 
lavoratore), 
Stefania Toaldo (Coordinatrice Ufficio Progettazione Sviluppo - Marketing e 
Comunicazione Sociale - Socia in libera professione), 
Gastone Marchesi (Fundraiser Monteverde), 
Silvia Pasquali (Progettista della Cooperativa), 
Rita Colombari (Responsabile laboratorio dell’Artigianato e Fucina della Solidarietà - 
Socia Lavoratrice in uscita per pensionamento) 
     
Inoltre, vorremmo ringraziare per il prezioso lavoro fatto insieme: 
Elena Fattorelli (progettazione e coordinamento grafico - fornitori/partner 
comunicazione) www.fattorelli.it 
Daniela Thiella (realizzazione grafica- fornitori/partner comunicazione)  
     

“...In questo modo il rispetto dell’essere umano e dell’ecosistema sono 
stati messi al centro delle scelte aziendali in un sistema di creazione di 

valore condiviso basato su comportamenti cooperativi, solidali, 
ecologici, democratici ed inclusivi”. 

(dal sito dell’Economia del Bene Comune) 

mailto:direzione@monteverdeonlus.it
http://www.fattorelli.it/
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